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LA RESISTENZA: DI PARIGI 


Lo rare corrispondenze, di, Parigi che 
noi ed altri giornali andiamo pubblicando 
appena, che ci. giungono attraverso»lo li- 
nee dei soldati. prussiani che'.circondano 
quella grandò città; sono documenti pre> 
ziosi per provaré la condizione degli anîmi 
colà. Noi non accettiamo il loro giudizio 
intorno alla situazione militare della Fran- 
cia ed alle probabilità felici 0. funeste del 
conflitto ; ma in questo giudizio cerchiamo 
di scoprite la situazione’ vera' di Parigi, 
perchè da questa può dipendere lo 'séio- 
glimento del terribile dramma, di.cui vanno 
raggruppandosi gl’incidenti. 

Intanto, nessuna probabilità di serie som- 
mosse interne. Le inquietudini che possono 
arrecare l’insubordinazione dei Sapia e dei 
Flourens non sembrane tali da offerire agli 
assedianti troppo grande, aiuto. Nessuna 
prostrazione d'animo, perchè. quella spa- 
valderia che spesso ai francesi si rimpre- 

. vera, in certe. occasioni, ha . il; suo lato 
buono , impedendo - il troppo facile: acca= 
sciarsi. 

La profezia di Alfonso Karr, che Pa- 
rigi si sarebbe arresa il terzo giorno in 
cui le fossero mancate le fragole fresche; 
le previsioni «dei pubblicisti tedeschi, che 
vedevano Parigi vinta dalla guerra civile 
prima che dalle armi germaniche, sì mo- 
strarono sbagliate entrambe... Parigi fa il 
meglio che può per dar prova di patrio- 
tismo, e dimostra col. suo contegno che, 
tutti quei milioni che costarono le forti- 
ficazioni di Parigi non furono totalmente 
sprecati, come sarebbero stati, se inluogo 
di difendersi, avesse spontaneamente aperte 
le porte al nemico. 

Su questo punto. sappiamo bene che 
predominane in Europa altri pareri e che, 
se prendiamo la maggioranza, forse trove- 
remo ch’ essa disapprova la resistenza di 
Parigi, come ‘quella che non può far altro 
che: accumulare vittime e rovine, senza al 
cuna speranza di cambiare le. sorti della 
guerra. Nè vogliamo dissimulare che, sotto 
l'aspetto del tornaconto ; questa maggio- 
ranza ragiona giusto: Îl principio umani- 
tario, fors' anco una segreta spinta del- 
l egoismo, che rende tutti impazienti. in 
Europa di questa guerra, la quale’ con- 
turba tanti interessi, tutto insomma'combina 
a raccomandare ai francesi. la. desistenza 
da una lotta' che ormai è disperata; e che 
quanto più essi prolungano, d’ altrettanto 
sarà difficile. poter. riprendere ‘in migliori 
condizioni. a 

Ma dobbiamo noi nulla, proprio. nulla 
accordare al sentimento? ) : 

Mettiamoci no'loro' panni e vedremo‘ché 
non è, più tanto facile quella rassegnazione 
che loro si consiglia. ? 


APPRUDAIGE 


UN PRIMO AMORE 
PER 


M. THACKERAY 
(Dall’inglese) 


IU. 


Genealogia 
ed altri affari di famiglia 
“Nei primi anni della reggenza di Giorgio il 

Magnifico, viveva in una piccola città dell’ovest' 
- dell’Inghilterra, chiamata Clavering, un signore 
di nome Pendennis. 

Verano in quel tempo alcuni che rammen:* 
tavano d’aver veduto quel nome dipinto in-. 
‘torno ad un mortilo ed un pestello dorati su. 

di un'insegna che sormontava la porta d'una. 

botteguccia della città di Bath, dove il signor. 

Pendennis aveva esercitato, come avviene spesso . 

in Inghilterra, Ja duplice professione di spe-_ 

ziale e chirargo; © Let Se 

> Non'solo lo stimabile dottdré si recava a 

prestare le sue cure ai signori” della città è 


_—- 
Seguito. — Vedi N. 287. * 


È tanto. impossibile il caso che un paese 
sia tratto da un governo, da ‘un ministero 
in una:guerra a. cui non. sia. preparato ? 
Ricordiamoci di quello che si disse. e si 
stampò da noi ne’ giorni di Mentana. Vi 
era ‘chi voleva ricacciar nel mare i fran- 
cesì; 6 noi eravamo’ disarmati peggio che 
non siasi trovata la Francia in confronto 
della Germania. Se in conchiusione di una 
guerra così inopportunamente provocata, 
la Francia avesse assediata la nostra ca- 
pitale ‘ed ‘avesse messo, per condizione di 
pace, di cedere a lei la provincia di Aosta, 
sotto. il. pretesto, della. comunanza. della 
lingua; ‘ed il Piemonte per poter assicu- 
rarsì meglio dalle invasioni dell’Italia che 
già si eramo verificatò ai tempi di Giulio 
Cesare, soggiungendo poi anche che queste 
provincie .di. Piemonte . avevano, alla. fine 
dei conti fatto ‘già parte dell'impero fran- 
cesè e che se adesso si sentono e vo- 
gliono essere italiani, col tempo forse mu- 
teranno d’avviso e. diventeranno. francesi : 
se questo fosse avvenuto, diciamo, ; chi a- 
vrebbe potuto criticarci della resistenza pro- 
lungata,; chi troverebbe a ridire se a noi 
fosse mancato il coraggio di acconsentire 
alla perdita d’una porzione dell’Italia ? 

Per noi, adunque, non ci pare il caso 
di dar consigli. Se sì trattasse’ di sacri 
ficio di danaro soltanto, anche noi direm- 
mo alla Francia. essere stoltezza il. non 
sottoporsi a qualunque, più grave peso; 
ma qui sì tratta: di cedere parte della 
Francia' ‘e prepararsi conseguentemente 
vnà lunga ‘ed interminabile sequela di al 
tre guerre e di altri sacrifici per ricuperare 
quello che oggi si è costretti di cedere. 
La Francia, nuovo Giovanni da Procida, 
deve ormai andar cercando pel mondo 
chi sia o possa essere nemico della Ger- 
mania. per ritorle | Alsazia 6 la Lorena. 
Nello. stesso modo che quando a noi man- 
cava-la Venezia, l’Austria era sicura che 
qualunque ‘suo nemico avrebbe trovato in 
noi. un alleato, così la Francia metterà le 
sue ‘armi, che non vorranno poi essere 


| sempre. sfortunate ;. accanto a. quelle, di 


chiunque ‘combatterà. la Germania. É una 
singolare“e‘penosissima condizione codosta 
che la pace ‘accettata in ‘questo momento 
dischiude innanzi alla Francia e noi in- 
tendiamo benissimo come essa esiti nel 
sottoporvisi. 

Vediamo l’inesorabile conseguenza di 
una guerra in cui la sproporzione delle 
forze è îmmensa; ma il sentimento, mo- 
rale, che è offeso dalla prospettiva di tante 


vittime che cadranno inevitabilmente nella 
presa; di: Parigi, se mai si yuole. entrarvi 
a forza, non ci suggerisce soltanto con- 
sigli di rassegnazione a chi è debole, ma 
altri. di' moderazione ci ‘suggerirebbe per 
chi' è potente. 


ad assistere le signore al momento più inte- 
ressante: della loro*vita;; ma' non isdegnava di 
discendere dall’altezza ‘della scienza per smer- 
ciare-nella sua’ bottega empiastri alle -conta- 


| dine: dei dintorni; ‘od anche per vendere spaz- 
! zole da denti, cosmetici ed articoli‘ di profu- 
| meria di Londra. Certi personaggi di Clave- 
«| ring avrebberovattestato Ja ‘cosa‘al’ bisogno ; 


poichè la memoria della gente, in caso simile, 


lè più tenace in provincia, che in mezzo al- 


l'eterno movimento d’una capitale. 
Però) questo’ piccolo farmacista, che. ven- 
deva ai suoi ‘avventori an penny di sale od 


\un-pezzoi di sapone profumato di Windsor, 
| eraxun' gentiluomo d'educazione, ed aveva una 
| genealogia" che faceva risalire i Pendennis ‘al- 


l'epoca dei druidi o non so a qual'època an- 
che più lontana. È ; 
1 Pendennis: di Cornovaglia ‘avevano con- 


‘tratto alleanza com dei nobili normanni della 


conquista, ed‘erano parenti. di tuttele grandi 
famiglie: del paese di Galles e della Bretagna. 
(N sig. Pendennis aveva incominciato i suoi 
studi universitarii ed‘avrebbe ottenùto senza 
dubbio tutti i gradi; se al suo secondo anno, 
‘suopadre ‘non: fesse mertò fallito: Fu: allora 
‘che il povero Pendennis dovè decidersi ‘a pren- 
dere-il pestello ed il grembiule di apprendista 


UN COLPO DI STATO 


L'Italia era esposta ad un gran pericolo 
per. colpa nostra. Ringrazi la azione se 
ne: è-scampata. 

La Nazione, sempre desta e vigile, ha 
scoperto che noi volevamo nientemeno che 
un-pacifico colpettino di Stato. Pazienza! 
non ci accusa .di aver preparate le armi 
micidiali e raccolti i cospiratori che doves- 
sero mettero a sanguo ed a ruba i difen- 
sori delle libertà costituzionali. Il nostro 
colpéttino sarebbe stato pacifico; è la Va- 
zione-che se, ne, fa. mallevadrice. 

Ma. in che poteva consistere questo pa- 
cifico. colpettino ? 

Fa duopo richiederlo ? Nel desiderio ‘che 
avevamo espresso si uscisse presto da que- 
st incertezza intorno alla posizione: che 
l’Italia vuol fare al-Papa, e sî fosso scesi 
da'principii alla loro pratica Applicazione, 
salva sempre. l'approvazione del Parla- 
mento. J 

Ci pareva ‘un concetto politico assai op- 
portuno. Facendo saperò all’ Europa le con- 
cessioni da noi fatte al Papa si toglieva 
ogni pretesto a lamenti ed a calunnie, e 
sî usciva dal provvisorio per entrare in 
una condizione stabile. Ciò si faceva nella 
piénezza del nostro diritto e della nostra 
libertà, e sì porgeva agli altri Stati, una 
prova solenne che, neppur un: istante noi 
permettevamo,-che il Papa, spogliato del 
potere: temporale, non. fosse rivestito: di 
quelle prerogative e di quegli onori che 
sono riguardati conformi alla’ sua dignità 
e necessari all'esercizio della sua podestà 
spirituale. 

Questo sarebbe stato il colpettino, paci- 
fico che mette in isgomento la Nazione; 
questa l’idea che incontra anche la: disap- 
provazione dell’ Italia Nuova. 

Ma saprebbero di grazia dirci la Na- 
zione e l’Italia Nuova qual differenza co- 
stituzionale sarebbe risultata se il decreto 
del 9 ottobre anzichè di 5 fosse stato di 
"7 od 8 articoli? Secondo la Nazione quel 
decreto dev'essere un colpo di Stato ed 
almeno irregolare secondo l’Italia Nuova. 
Perocchè esso contiene delle risoluzioni 
d'una gravità incomparabile. Dichiara parte 
integrante dello Stato Roma e le province 
romano, dichiara che .il Sommo Pontefice 
conserva la dignità, la inviolabilità e tutte. 
le prerogative personali di sovrano. 

Vi par poco tutto. questo? Se un de- 
creto siffatto non è nè fu considerato un 
colpo di Stato, come poteva diventarlo 
qualora gli si fossero aggiunti duo o. tre 
articoli per. determinar le. condizioni ‘atte 
a garantire l'indipendenza del Papa e il 
libero esercizio della libertà spirituale della 
Santa Sede; com’è promesso nell’articolo 
3° del decreto stesso ? 

Questo decreto non deve esser presen: 
tato al Parlamento. per esser. convertito 
in legge? Tanto dunque valeva che le 
Camere avessero ad esaminare sei o sette 
articoli in luogo di quattro. Ma sì conse- 


___—_se«<—rnà 


mercio, e per avere abbracciato una ‘profes- 
sione tantò poco in armonia coi suoi gusti, 
era bisognato lo stimolo della necessità ‘e le 
premure d'uno zio materno, droghiere di 
Londra, di origme plebea, nella famiglia. del 
quale il padre di Pendennis aveva preso mo- 
Tie. 

Johî Pendennis , lasciata Ja' bottega dello 
zio, aperse a Bath una modesta farmacia. Egli 
dovè lotture mei primi tempi contro la cattiva 
sorte. Tutto ciò ‘ch'egli poteva fare era. di 
mantenere la ‘sua bottega in uno stato decente 
e'di far vivere agiatamente sua madre, che 
le infermità costringevano. a stare in camera. 

Ma accadde un giorno che lady Ribstone , 
passando în una lettiga portata da un irlan- 
dese ubbriaco, fa rovesciata davanti la far- 
macia”, e collo stesso ‘colpo ruppe un gran 
vaso color di rosa della vetrina: La gran dama, 
commossa’, si precipitò fuori dello sciagurato 
veicolo, ed ‘il sig. Pendennis si affrettò di.of- 
frirleuma”sedia e di-farle respirare dei sali. 

Piacendole i' modi, lady: Ribstone fece del 
suo salvafore, come lo chiamava, il suo. far 
macista e di tutta la sua famiglia, ch'era molto 
numerosa, Il giovane Ribstone ; scolaro. del 
collegio ‘di Eton, passando. nella casa materna 
le vacanze di Natale, vi buscò un’indigestione; 


speziale. Egli aveva sempre detestato il com- | che il sig. Pendennis curò con una rara abi- 


guiva un gran vantaggio,; quello. di farla 
finita con l'accusa che noi abbiamo tolto 
al Papa il potere temporale senza accor- 
dargli contemporaneamente quelle franchi- 
gie che si reputano necessarie per l’eser- 
cizio del suo ministerio. 

La Nazione è V Italia Nuova vedono 
dunque:come i loro scrupoli costituzionali 
non si possano giustificare. -Se però lî ere- 
dono fondati, sorgano insieme.a protestar 
contro..il decreto. del.-9. ottobre. che uni- 
sce al regno Roma e ile province:romanò, 
perchò quest'annessione , dovendo‘ esseré 
approvata. dal, Parlamento, non poteva .es- 
sere .materia. d’un: decreto! 

Ma la Nazione ha'trovato che noi’ vo- 
gliamo perfino legarle le mani ed i piedi 
con' un. trattato internazionale. E questo 


perchè abbiamo scritto che il problema 
dello ‘guarentigio della Santa Sède nei suoi 
rapporti con l’orbe cattolico ha un carat- 


tere internazionale. 


che un'istituzione; la cui azione :valica i 
confini  dello- Stato e si estende-alle, più 
lontane regioni del: mondo, fosse sfornita 
d’ogni carattere: internazionale! 

La Nazione; negandolo, rassomiglia ad 
un cieco che parla di colori. 


a . 


L’on. Nicola Fabrizi ha pubblicato»'nella 
Riforma una-lettera-in risposta ad un nostro 
articolo del giorno 13; 

Sebbene assai lenga; 1’ abbiamo: letta ‘da 
capo a fondo con'molta’ attenzione, e ci' siamo 


dovuti persuadere che 1’ articolo! nostrò fornì 


soltanto l'occasione all'on. Fabrizi di spiegare 


il perchè egli ed i suoi amici ,. che non n9- 


mina; non abbiano seguito il gen. Garibaldi. 


Noi nen «abbiamo: alcuna _voglia-- di. rispon= 


dere, come-ci sarebbe-facile; -alla sua lettera; 


per quel. che ci. riguarda; nè. di. esaminare le 
ragioni: e le isue critiche; -solo.:cipiace-di far 
notare ‘che fra” motivi che adduce del nun'ess 
sere andato in Francia, vi ha pure’ «..il .rite 
« nére che le condizioni d’Italia; nelle mani 
« dei patroni dell’Opinione, siano tali da po- 


« ter. volgere a così.feneste e. pericolose com- 
« plicazioni interne ed esterne, da: esigere la 
« presenza, l’ all'erta, l’attività di tutti gli 
« elementi vitali della nazione. » 

Questo, si. chiama. proprio suonarla cam. 
pana a stormo contro il ministero. La: vigi- 
lanza non s’insinua con epistole confidenziali; 


nè la diffidenza si sussurra all’ orecchio; an= 


nunziando ora che il ministero non vuol 'an- 


dalla sua lealtà. 


siano; in un'altra lettera; poichè trova gusto 
nello seriverne? 


| GEM II RE BAM DE SA 
LA MISSIONE DEI NEUTRALI*. 


Diamo quest'oggi per ‘intero: il notevole ar- 
ticolo del Times: di cui ‘abbiamo ‘riferito ‘un 
breve sunto dai telegrammi’ dei giornali dî 
Vienna: 


_r———————____—_———_—_r—__—_——_——= 


lità ed'vna abnegazione paterna. In una: pa- 
rola ; egli entrò nelle buone grazie: della fa- 
miglia Ribstone , eda’ quel: momento tutta 
l'alta società di Bath 's’interessò a lui; sopra: 
tutto le signore si dichiararono» sue. protet- 
trici. La sua umile bottega assunse un:aspetto 


elegante; e d’allora in poiegli abolì la ven- 


dita delle spazzole da dentie della profumeria, 
come indegna dun farmacista dell’antica razza. 
Egli terminò per mon' conservare: che ‘un. ga- 
binetto di apparecchi chirurgici. edi medicine 
indispensabili, clie fece- tenere da un. giova- 
motto. ‘Allora egli ‘aveva ‘una carrozza ed un 
domestico: a 

Infine; prima di morire, la sua, povera vec- 
chia madre ebbe la consolazione : di: vedere , 
dalle finestre della sua. stanza da letto dove si 
faceva portare; il suo caro figlio John salire 
in un coupé suo, con, dipinte sugli sportelli 
le armi dei Pendennis. « Ebbene! che cosa 
direbbe Arturo ora? domandava ella un giorno, 
parlando; del. suo secondo. figlio, egli. che. non 
è venuto neppure una. volta.a trovare. il. mio 
caro John nelle. penose. prove, della, sua, esi- 
stenza ?.> s Ù 

— Il capitano Pendennis è. alle. Indie col 
suo reggimento , madre mia; osservò il. si- 

nor Pendennis. 

Però un giorno la buona donna non si alzò 


dar.a Roma, ora che non ci vuol trasportar 
la capitale; si debbono da un partito politico 
proclamar altamente, e lodiamo l'on. Fabrizi 
di averlo fatto. Non ci attendevamo di meno 


Ma restano le complicazioni funeste. e pe- 
ricolose. Chi sa se l’on. Fabrizi non dirà quali 


Abbiamo parlato. dei sentimenti chedevono, ani- 
mare le potenze, neutrali : onde. impedire il san= 


guinoso progresso della, guerra fra la. Francia e 


la Germania. Queste due nazioni sono nostre ami- 
che. Noi siamo legati .a ciascuna. di esse; coi più 
stretti vincoli.. Noi: siamo della stessa razza dei te- 
deschi ; essi'.sono; del. nostro sangue; e della nostra 
lingua; in, generale. possiamo - dire ch’ essi sone 
vincolati, strettamente .con-noi in qualità di difen- 
sori: della libertà religiosa. e. della. autorità. irre- 
sponsabile sulla terra, della coscienza individuale. 
Ma; noi abbiamo. obblighi; anche. verso i francesi, 
Senza».la loro. vivacità .ed energia. il. mondo sem- 
‘brerebbe. relativamente. triste. Per-quanto;. ci me- 
ravigliamo-delle pazzie. che commettono; dobbiamo 
però confessare ch’ essi-. contribuiscono, come ole- 
mento necessario :al. progresso-europeo. x 

Noi...non:possiamo + quindi. ‘assistere impassibili 
allalotta, accanita-fra queste.due:nazioni e, ben- 
chè al sicuro, nom. possiamo: scorgere con -soddi- 
sfazione, le fiamme. distrattive-che le avvolgono. 

Gli.avvenimenti incalzano: ogni. giorno (in più, 
Quest’.oggi.»si. annunzia, l'incendio. di St-Cloud, 
Questa. deliziosa residenza estiva è. stata incen= 
diata o.:distrutta: dalle bombe, francesi. Nulla sem> 
brasa prima vista più. barbaro } e nondimeno . la 
catastrofe era inevitabile, St-Cloud..domina Parigi 
— per l’appunto-come; l’ Osservatorio di Green- 
Wich»od-il: palazze di. cristallo dominano. Londra. 
I prussiani se ne erano impadroniti:, | benchè non 
vi, avessero. costruito » batterie,» ma-.i difensori di 
Parigi non.-potevano-aspettare; per aprireil fuoco; 
che-vi fosse.;eretta una'batteria.» Essi. bombarda- 
rono la.città per sloggiarne-gli ‘avamposti nemici; 
la conseguenza deplorabile ne fu: l'incendio del 
castello. prora 

1 Questo fatto. dimostra la crescente intensità della 
guerra; esso. ecciterà. profonda simpatia e nondi- 
meno.è meno,significante- dell’. ordine ch’ è stato 
dato di. fucilare-ogni -franco-tiratore «che. non. ap- 
partiene ad. un corpo. regolare..comandato. da uffi 
ciali...Il.nostro .corrispondente--ci scrive ;che 24 
franchi tiratori: senza: uniforme fatti prigionieri sa- 
ranno, inviati.:a.Coblenza per--essere. giudicati da 
una Corte marziale e probabilmente fucilati. 

Un'altro: penoso:fatto. è riferito: -dai «giornali di 
Berlino: un intero villaggio;insLorena-è stato in- 
cendiato. perchè..otto. gendarmi prussiani. vi furono 
sorpresi e. fatti-prigionieri;‘e- perchò gli abitanti, i 


quali,non..sembrasabbiano - preso parte. alla. sor= 


presa, non-riconsegnarono: i prigionieri entro ven= 
tiquattr’ore.. Questi» fatti mmnon. sembrano. adatti a 
conciliare la; Lorena, ma noi li.riferiamo.: sempli- 
cemente ;come $rova. della crescente animosità, che 
deve assumere terribili; ‘proporzioni. se la. guerra 
dura .tutto-1’ inverno,' affeb E 

Noi assistiamo allo: sviluppo della; guerra fra la 
Francia e.Ja «Germania,» noi, deploriamo, l’anda- 


mento ;crudele.. ch’essa minaccia . di : prendere, e 


siamo. costretti a riconoscere. una - difficoltà. preli- 
minare che .soppone-a-tutti gli sforzi per impe- 
dire.il. progresso. demoralizzante della lotta. Alcuni 
anni.or sono si:è. gridato molto -contro -la diplo- 
mazia segreta. Questo grido -fu: ripetuto. anche da 
persone che..dovevano conoscerla, meglio. Basta un 
podi riflessione per..dimostrare, che la missione 
essenziale. della diplomazia: consiste nel trattare 
quistioni internazionali e che si distruggerebbe ogni 
speranza; d’un.accordo pacifico se i periodi di do- 
mande e di concessioni, venissero trattati pubblica- 
mente.. Allorchè i giornalisti fanno le veci dei di- 
Plomatici, essi sono esposti a grandi vantaggi, @ 
nondimeno è chiaro che durante la guerra attuale. 
le condizioni di pace fra i belligeranti furono di- 
scusse diplomaticamente soltanto dagli organi della 
pubblica opinione e dalle nazioni neutrali. 

È bensì vero che noi abbiamo scorto le condi- 
zioni della cosa meglio di coloro che vi prendono 
parte. Noi siamo esenti dal sentimentalismo e dalla 
tentazione dell’ arroganza, e godendo questi van- 
taggi, siamo stati indotti a considerare i possibili 
termini. d'un trattato, benchè conoscessimo il ri- 
schio di non riuscirvi, e ciò per la semplice ra- 
gione di averli pubblicati. 

«La difficoltà principale per coffichiudere la pace; 
ci scrive il nostro ‘corrispondente di Versailles, è 
ovvia. C* è ‘egli bisogno di dire'‘ch’ essa ‘consiste 
nella cessione dell'Alsazia e della Lorena ? » Ébene 
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dal-letto:e .la casa divenne silenziosa e triste, 
Il dottore aveva :quarant’ anni in quell'epoca. 
Egli aveva.estratto da un vecchio. forziere il 
suo. albero ; genealogico. e dopo. averci. fattò 
mettere la cornice lo aveva collocato nella 
sala di ricevimento. 

Poco dopo la, morte, di sua madre ,. il si- 
gnor, Pendennis perdè un’altra. delle sue ma 
late, la vecchia lady Pontypool. ‘ 4 

Durante gli ultimi, cinqué anni” della sua' 
vita, lady Pontypool ‘era statà curata da ‘miss 
Elena Thistlewood, sua lontana parente € figlia 
d’un ufficiale della marina reale, morto alld 
battaglia di Copenaghen. Sotto il tetto di lady 
Pontypool, miss Thistlewood aveva trovata 
un'esistenza agiata materialmente , ma avevà 
sopportato la tirannia più infernale; ma di 
quelle tirannie come sanno sopportarle od in- 
fliggerle fra di loro le donne soltanto. Il dot: 
tore, che, faceva almeno due visite al giorlo 
a lady Pontypool, aveva notato la bontà e'la 
dolcezza angelica della giovinetta. Accompa- 
gnando, insieme ad essa nella quarta carrozza 
di lutto la salma della nobile signera’ all’ al: 
l'abbazia di Bath, egli si decise a fare ‘una 
delicata domanda alla giovane miss Elena. 

Il signor Pendennis aveva almeno vent'anni 
più di miss Elena, e nen aveva mai avatò 


‘ passioni ardenti. A quarantatrè anni “il ‘si? 
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che questo fatto sia riconosciuto chiaramente. Su- 
perata questa difficoltà, tutto il rimanente può es- 
sere appianato facilmente. I tedeschi hanno dichia- 
rato di volevi. insistere, i francesi. sono determi- 
nati ad opporvisi, e perciò la guerra prosegue... 
. Il conte Bismark nella sua recente circolare agli 
agenti diplematici della Confederazione, traccia un 


‘quadro spaventevole delle conseguenze che derive- 


ranno se Parigi resiste sino agli estremi, ed ad- 
dossa al governo francese la responsabilità di que- 
sto risultato. Naturalmente questo si chiama men- 
-dicare le ragioni. Quelle calamità dovranno succe- 
dere perchè Ja Germania. insiste ‘e la Francia ri- 
fiuta; ma nò luna nè l’altra è competente per. 
giudicare con imparzialità, se. è Ja. Germania che 
- ha torto ad insistere, ovvero la Francia a rifiutare. 
Noi ci troviamo fra loro due e nonostante la gra- 
vità delle circostanze non possiamo fare, a meno 
di sorridere dell’ ingenuità di ciascuno nel voler 


avere ragione. Il fatto sul quale è d’uopo richia- | 


màre l’attenzione è che la guerra dev'essere pro- 
Iungata soltanto perchè Ja Germania ha chiesto 
l'annessione di provincie che la Francia rifiuta di 
cedere. 
®©. ‘Perchè pretende la Germania l’Alsazia e la Lo- 
rena ? Per nessun'altra ragione che per essere al 
sicuro dai futuri attacchi della Francia. 
Vi sono alcuni tedeschi che hanno parlato del- 
Y origine germanica del popelo' alsaziese ; altri 
hanno rammentato che ‘tre ‘secoli or sono Metz 
era una città del Sacro Romano Impero; ma.il 
conte Bismack manifestò la sua pretensione al si- 
gnor Giulio Favre, e l’ha appoggiata nelle sue 
circolari che trattano questa questione, pel motivo 
che l’arinessione è necessaria per assicurar la Ger- 
mania da un attacco. Il supposto ci sembra esa- 
gerato. La superiorità dell’esercito tedesco è stata 
dimostrata incontestabilmente, e l'opinione: pub- 
blica neutrale si è mostrata concorde nel dichia- 
rare che lo smantellamento delle fortezze nel ter- 
ritorio disputato farebbe sparire ogni futuro peri- 
colo. Ma noi non'insisteremo sulla soluzione della 
quistione. L’unita osservazione che faremo è che 
se noi crediamo che la Germania sarebbe al si- 
curo da ogni attacco della Francia quando VAI- 
- sazia è la Lorena fossero private di piazze. forti, 
noi non esiteremmo ad assumere la responsabilità 
che potrebbe dipendere dalla supposta natura er- 
ronea della nostra convinzione se con ciò potremmo 
| ottenere qualche vantaggio. 
Rammentiamoci quello. che fece il presente lord 
- Derby tre anni or sono allorchè la questione del 
Lussemburgo- minacciava di far scoppiare la guerra 
‘fra le due nazioni ora in'armi. Per salvare l'Eu- 
—ropa da una conflagrazione che ‘avrebbe ‘assunto 
‘. chi sa quali proporzioni, egli guarentì la neutra 
tralità del Lussemburgo, e l'opinione pubblica lo 
‘approvò. È vero e ce ne dispiace, ch'egli spiegò 
poche settimane dopo in Parlamento: gli obblighi 
della garanzia e che la nazione gli seppe -grado 
* di essersi compromesso tanto ‘poco; ma allorchè 
il trattato venne firmato in natura delle guarenti- 
gie era stata intesa in un significato più ampio e 
l'obbligo così contratto venne distintamente ap- 
"provato. 
‘ n° Circa tre anni or sono,. noi ci siamo limitati ad 
accordare una garanzia sostanziale allo scopo di 
impedire la guerra, ed il fatto non può essere tra- 
- scurate in ogni deliberazione riguardo ai mezzi di 
. far terminare la guerra. Prendendo il caso nostro, 
“poniamo quest’ipotesi, supponendo, com’è proba- 
— bile, la cooperazione dell’Austria e della Russia: 
« Noi abbiamo assistito alla guerra tra di voi, e 
« siamo rimasti addolorati dei soll orrori: che, se 
« la guerra continua, andranno aumentando. Ri- 
‘ x leviamo dalle -vostre circolari ch’ essa è conti- 
“« tinuata perchè l’uno insiste sopra una cessione 
« dî territorio, alla quale l’altro non vuol consen- 
« tite. Viene ammesso che gli abitanti delle pro- 
« vincie disputate ‘sono contrari al-cambiamento 
è di nazionalità, e, parlando colla nostra espe- 
« rienza, noi sappiamo il pericolo costante della 
« pace, che risulta dalla necessità di governare 
> « una provincia abitata da una popolazione con- 
« traria al governo che le è imposto. Riconosciamo 
« però la giustizia della domanda fatta per otte- 
« nere delle guarentigie di futura sicurezza, e 
« crediamo che lo smantellamento delle piazze 
« forti nelle provincie il cui possesso è contra- 
« stato, non presenti una garanzia bastante nè per 
- « l'uno, nè per l’altro. » Siame disposti però a fare 
la seguente proposta: « Che le fortezze dell’Al- 
« sazia e della Lorena vengano smantellate, e noi 
« accorderemo garanzie differenti e complessive a 
« ciascuno dei-belligeranti di unirci a lui contro 
« Valtro, nel caso che fosse attaccato senza che 
« questi abbia sottoposto al nostro arbitrato, come 
« neutrali, i motivi di quest’attacco. » ‘ 
Può darsi che questa proposta non ottenesse buon 
srisultato, ma vi.sono ragioni per indurci a farla. 
Nessuno può dubitare che la guerra attuale mu- 
terì le condizioni di diritto pubblico in Europa. 
È abbastanza evidente che una dichiarazione astratta 
in favore dell’ arbitrato, senza alcuna penalità, una 
dichiarazione uguale a quella. del trattato di Parigi 
el 1856, è inutile, anzi peggio che inutile. Vi 
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gnor Pendennis aveva un cuore calmo ed una 
fronte calva. Alcuni giorni dopo la cerimonia 
funebre egli si recò a far visita a miss Elena: 
Tastandole il polso, le strinse la mano e Je 
domandò dove andrebbe orà ché lady . Ponty- 
pool non viveva più, che la fomiglia era ve- 
nuta a raccogliere 1° eredità della Vecchia sie 
gnora e che tutt i suoi mobili ed i vestiti 
erano stati imballati è spediti sotto gli occhi 
stessi della povera miss Elena. 

‘ (Gli occhi di miss Elena si riempîrono di 
lagrime ; essa rispose -che non ne. sapeva 
. nulla, 

Essa aveva un po’ di danaro; la sua vec- 
chia parente le; aveva, lasciato un migliaio di 
Jire sterline ed essa tenterebbe di entrare 
come, maestra in qualche casa d’educazione, 
“Il sig Pendennis le domandò se volesse es- 
sere sua Sposa ; egli era vecchio in paragone 
di miss Elena, ma era un uomo facile a con- 
fentarsi e di principii irreprensibili ; egli la 
renderebbe felice ; in breve le. ripetà un di- 

 scorsetto, che aveva composto Ja mattina nel 
sno: letto e ripetuto în carrozza recandosi a 
trovare la giovane. 

Forse Elena aveva talvolta sperato un ma- 
rito più poetico di quello che. le si offriva, 
ma dall'altro canto essa sapeva che Pendennjs 
era un nomo prudente ed onorevole , cono- 


dev'essere una sanzione al principio, una penalità, 
comminata contro chi lo viola, e la garanzia con- 
corde e speciale delle. grandi potenze raggiunge 
questo scopo: V'è un’alira ragione, e questa parti- 


colare a noi. 


La nostra posizione è ora molto mal compresa 
sul. continente, Noi siamo accusati \di conservare 
un isolamento egoistico, di essere indifferenti alle 
sciagure dei nostri: vicini, di avere, un -tempera- 
mento timido che fa calcolo sopra: l'immunità ad 
‘| ogni costo. Noi non possiamo smentirè in alcun 


modo più efficacemente queste accuse che pren- 


dendo l'iniziativa di presentare condizioni di pace 
che aitestino un sincero desiderio di far del bene 


ai nostri amici. Ele nostre fatiche non sarebbero 
inutili quand’ anche non riuscissimo nel nostro ten- 
tativo di mettere d’ accordo i belligeranti. Noi avre- 


me posto in chiaro le ragioni per le quali la guerra 
dev” essere continuata e I’ Europa si pronuncierebe 
sopra le ragioni per insistere sulla continuazione 
d’iuna guerra ch'è divenuta quasi un'offesa al- 


l'umanità. 


COSE DI ROMA 


Nella Gazzetta Ufficiale di Roma del 46 si 
legge: 

Teri mattina, alle ore 12, Ja Giunta municipale 
di Palestrina, venuta di là appositamente, ebbe 
l’onore d’essere ricevuta in udienza da S. E. il 
generale La Marmora. La medesima, in nome della 


popolazione e' del distretto, espresse i sentimenti 
d’ossequio. e di omaggio, dimostrando la propria 
commozione per la sorte di trovarsi alla presenza 
dell’eroe di Trachtir. Il generale rispose affettuose 
parole colla‘ massima gentilezza e famigliarità, 
prendendo interesse della situazione di quella città, 
ed in particolare, per ciò che riguarda le strade, 
l'istruzione pubblica e l’industria di quei cittadini. 


La, Gazzetta del Popolo del 47 corrente 
scrive : ; 

— A dame d’onore di S. A. R. la prin- 
cipessa Margherita sono state nominate : la 
principessa di Teano, la duchessa-di Rignano, 
la duchessa Sforza-Cesarini, la marchesa Ca- 
labrini e-la principessa Pallavicini: 

= Ieri a sera arrivò fra noi il'comm. Cer- 


boni, capo-divisione del ministero della guerra, 
incaricato di ‘una missione speciale. 


— Questà: mane; S. E. il generale La Mar- 


mora, luogotenente del Re, insieme ai consi- 
glieri di luogotenenza,, visitò le interessantis- 
sime rovine del palazzo dei Cesari. 


Dall Osservatore Romano “del 47 togliamo 


quanto segue: 


Alcuni "giornali hanno: parlato della probabile 


partenza del Santo Padre alla: volta d’ Innspruk. 
Non sappiamo dove questi novellisti abbiano at- 
tinta la peregrina"notizia, la quale crediamo parto 
spontaneo di qualche spiritoso ingegno. 


— Un decreto del 9 corrente ha soppresso il 


ministero pontificio delle armi. Ieri gli impiegati 
di detto ministero fecero sul proposito rimostranze 
al generale De Fornari, incaricato dello stralcio 
del ministero stesso. Egli diede buone parole, non 
tali però. da dileguare ogni apprensione. 


— Ci viene ‘assicurato che tutti gli impiegati 
della controlleria doganale sono stati licenziati: pu- 
ramente e semplicemente per la fine del corrente 
mese. Codesta. misura pone sul lastrico più di 20 


famiglie, le quali certo non. ingrosseranno la fa- 
lange dei plaudenti. 


La Gazzetta del Popolo, dopo avere ripro- 


dotta la. precedente notizia, aggiunge : 


FA togliere ogni equivoco, sarà bene che si sap- 
pia che la controlleria cointeressata per le dogane 
era un’amministrazione puramente! privata; e pri- 
vati, per conseguenza, i suoi funzionari. Si com- 
prenderà quindi che-il governo: non poteva con- 
servarli ‘in un officio che non ha ragione d’ esi- 
stere. Aggiungeremo. nonpertanto che il commen- 
datore Giacomelli, consigliere di luogotenenza, par- 
tecipando al direttore della controlleria doganale 
la risoluzione del governo, lo invitò a fargli una 
proposta, per accordare, ove sia possibile e a ti- 


tolo di regalo, un'indennità ‘agl’impiegati. Si po- 
teva pretendere di. più? 7 


— Dal Vatitano, scrivela Libertà del 17, è par- | 


tita una enciclica del Papa a tutti i vescovi, nella 


quale: si protesta ‘di: nuovo!contro l’iniqua usurpa- 
zione del governo di Firenze, e si eccita il:loro 
zelo cattolico a fare sì che re e popoli appoggino 
moralmente e materialmente la Chiesa in pericolo. 


— Forse; scrive I! Romano del 17, nel giorno 


4 del prossimo novembre, Pio IX si farà veder 
in gran. pompa: per le vie. di Roma. , 


Il di della festa di S. Carlo è uno dei ‘quattro 


giorni annuali in cui per vecchia consuetudine il 
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sceva le cure che aveva avuto per sua madre, 
insomma il: risultato di. questo. colloquio fu 
che, arrossende molto, miss Elena fece una 
profonda riverenza e domandò il permesso. di, 
riflettere sull’offerta lusinghiera. che le faceva. 

Si maritarono durante la stagione triste di 
Bath ch’è quella in cui Londra fa pompa dei 
suoi splendori: mondani, Il sig. Pendennis 
condusse sua moglie a Londra, nei ‘parchi, 
alla cappella reale ; le fece intravedere il gran 
mondo ; in una paroJa.le procurò tutt’i pia- 
ceri della capitale. 

La segreta ambizione del sig. Pendennis 
era stata sempre di vivere da signore. Per on 
medico di provincia i cui guadagni sonò lungi 
dall'essere immensi; è un affare ch’esige molta 
economia, il metter da parte una somma di- 
screta per comprare una casa. Il nostro dot- 
tore però potè effettuare:i Suoi più ardenti 
desiderii. Egli trovò modo di collocare il suo 
danaro vantaggiosamente nell'acquisto d'una 
piccola proprietà presso ‘al villaggio di Cla- 
Yering, di cui abbiamo parlato più sopra. Non 
sî potrebbe descrivere la'sua vanitosa soddi- 
sfazione allorchè divenne realmente proprie- 
tario di fondi. Felici operazioni alla borsa 


| accrebbero la sua agiatezza. Finalmente egli 


cedè la sua clientela di Bath al sig. Parkins, 
previo il pagamento d’una bella somma. 


OEcgii Ce ie 


giorni fatto preghiera a 1 
nunziare alla storica cerimonia. > 
Pio IX non ha ancora.risposto con un. rifiuto. 


Saprà °egli resistere alle esortazioni di quelli che (| “* c— Nulla 


lo vogliono tener chiuso in Valitano come una 
‘protesta contro la compiuta unità nazionale ? Forse 
che se.il popolo lo yedesse in quella occasione 
benedire ai ssoldati italiani non lo saluterebbe cogli 


entusiastici” applausi del 1846? ? 


» 


°° ‘Riceviamo leltere dalla Comarca le quali si 


lagnano che nella Deputazione romana venuta 
a Firenze a portare i risultati del plebiscito 
non fossero rappresentati i comuni della Co- 
marca stessa; tanto più che la Giunta di Roma 
pensò di unirsi altri cittadini che di lei non fa- 
cevano parte. l : 

Queste lagnanze non sono prive di fon- 
damento, ma forse il momento non è oppor- 
tuno per occuparsene di proposito. Ci conten- 
tiamo pertanto di farne cenno, manifestando 
il desiderio che gl’ interessi della Comarca 
siano tenuti nel dovuto conto. 


I GI 
Notizie della Guerra 


1 giornali francesi riferiscono il fatto delle 
voci che circolano circa il prossimo trasferi 
mento della Delegazione governativa da Tours 
a Bordeaux, a Tolosa od a Marsiglia. Essi ag- 
giungono però che sebbene la presenza del 
nemico ad Orléans costituisca un certo peri- 
colo per Tours, pure nessuna deliberazione fu 
ancora presa in ordine al trasferimento della 
Delegazione. 


Leggiamo nella Patrie: 

«Sì velidettero al mercato di cavalli a Pa- 
rigi, 40 cavalli fuori di servizio a 10 franchi. 
Alla larga dai horse steaks ! 

«Al Tattersall, dei cavalli che valevano in 
tempi ordinari 1500 a 2000 franchi, furono 
deliberati da 40 a 400 franchi. » 


li. Courrier de Marscille ci reca il testo de 
proclama del signor Gambetta, ‘che annunzia 
i combattimenti del 42 presso Parigi. È noto 
che l’importanza dei medesimi venne grande- 
mente attenuata da notizie posteriori, ed an- 
che dalla nostra corrispondenza di Parigi del 
13; che pubblicammo ieri. Il proclama-circo- 
lare del signor Gambetta narra i fatti come 
ci vennero comunicati dal telegrafo, e perciò 
stimiamo ‘inutile di riprodurlo per intiero. 
Tuttavia ne diamo alcuni periodi che ci sem- 
brano meritevoli d’attenzione. 

« A Parigi, dice il signor Gambetta, il po- 
polo, ogni giorno più eroico, prepara la' sal- 
vezza della Francia coll’ordine mirabile che 
mantiene in città, colle privazioni che s'im- 
pone di lieto animo, giacchè (è. questo un 
particolare che sta in armonia colla grandezza 
della situazione) incominciò’ 1 assedio ‘colla 
carne di cavallo, riservando agli ultimi giorni 
quella del ‘numeroso gregge raccolto ‘nelle 
mura. » 


Dopo aver narrato i fatti, il signor Gam- 


betta ‘prosegue : 


«Io vi diceva due. giorni fa: Parigi.è ine- 
spugnabile ; eccola divenuta. assalitrice. Esempi 
così mirabili non possono lasciare insensibili 
i dipartimenti. Raddoppiano tutti d’operosità 
e d’energia, certi oramai che Parigi farà il 
proprio dovere sino all'estremo; facciamo noi 
il'nostro.'» 


Leggiamo nel Salut Public: 

« Ci mandano da Mulhouse alcuni partico- 
lari' sulla seconda visita' fatta ‘il giorno {4 a 
quella città dai prussiani. 

«I prussiani vennero in numero di 30,000 


| e chiesero 50,000 franchi, 6000 gilet di. fla- 
| nella, 400 cavalli .e dei carri. 


«La città .ricusò e offrì di nutrire i sol- 


| dati. 


«Allora i prussiani accordarono una dila- 
zione di tre ore ‘per fare diritto alla loro do- 
manda e puntarono dei cannoni’ sulle princi- 
pali piazze. 

«Il. signor Giovanni Dolfus, che era uno 
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Arturo Pendennis, suo figlio, aveva allora 


\ otto anni. Non v' era nulla di sorprendente 
| che il giovanetto, partito da Bath in età così 
\ tenera, avesse completamente dimenticato l’e- 
\ sistenza di un simile luogo e che le mani di 
| suo padre fossero mai state insudiciate dalla 
| fabbricazione di pillole o. dalla preparazione 
| di unguenti. Del resto, l’ex-farmacista non 


parlava mai della sua antica bottega e nonvi 
faceva mai allusione. Se taluno: dei. suoi era 


‘malato egli faceva venire il medico di, Clave- 


Ting. Aveva riformato pure il suo vestiario; 
portava un abito verde-russo a bottoni gialli, 
con wose grigie, come se fosse stato in tutta 
la sua vita un gentlemen. 

Egli aveva l’ahitudine di tenersi sulla soglia 
della porta per veder passare le carrozze pub- 
bliche e rispondeva gravemente al salato dei 
postiglioni e dei conduttori che gli passavano 
davanti. Egli fondò il elub letterario di Cla- 
vering e stabili. la Società. caritatevole delle 
Zuppe Sumaritane. Egli ottenne altresì che 
la diligenza postale passasse per Glavering in 
vece che per Cacklefield; alla chiesa egli era 
il fedele più assiduo ed il più attivo membro 


| della fabbriceria. 


Una cosa che formava altre volte il. suo or- 
goglio ‘ed ora la sua umiliazione era di udirsi 
chiamare dottore per cortesia, e coloro. che 


È DIRE e. 
Papa è ‘uso a recarsi în treno nobile ad una reli- |. 
| giosa fanzione. Alcuni cal 


EA 
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dine reale della Corona di Prussia che 


‘aveva rifevuta nel: 1867. 


| saccheggiatori o 

| «Il complimento parve di cattivo gusto al 
colonnello prussiano che minacciò il signor 
Dolfus di farlo facilare. 

«Il sig. Dolfas non rinculò dinanzi a que- 
sta minaccia; aprendo il suo soprabito e mo- 
strando il suo petto: 

«— Vi sfido, sclamò, di dare un simile 
ordine. dii etc 

« Tanto coraggio e tanta energia imposero 
ai prussiani. a 

« Verso le sei di sera essi abbandonarono 
la nostra città. Torneranno essi?» 


La Staatsanzeiger ‘di Berlino del 44 fa le 
seguenti considerazioni sull’ importanza mili- 
tare di Orléans: 


« Stante la sua posizione alla sponda de- 
stra della Loira, questa città è un punto im- 
portante per l’esercito d’operazione di Parigi, 
coprendo i suei fianchi al sud. Oltre di ciò, 
Orléans è una ‘delle più ricche città della 
Francia, ed i suoi dintorni; specialmente al 
nord; la Beauce, sono i territori material 
mente .più favorevoli che potessero trovare le 
truppe tedesche. 

< L'importanza strategica di questa città 
consiste specialmente nella cifcostanza che le 
ferrovie di Nantes, Bordeaux, Tolosa e la fer- 
rovia centrale francese fanno capo  diretta- 
mente in essa ; l’ultima unisce (per Bourges) 
Lione con Parigi, mentre Orléans indiretta- 
mente comunica (per Tours) con Cherburgo 
e Brest, per cni il possesso di Orléans ‘ha 
per conseguenza il trasferimento in altra città 
del governo provvisorio di Tours; inoltre, 
quando sarà occupata Chartres dai tedeschi , 
verrà impedito ogni rinforzo di soldati dî ma- 
rina da Brest e di truppe ‘ausiliarie; ‘ecc., 
dalla Bretagna. 

« Un altro punto importante è quello. del 
transito. sull’ altra sponda della Loira. sopra 
due grandiosi ponti (ciascuno dei quali ha 
ha costato 2 milioni di franchi) che uniscono 
Orléans, situata ‘alla sponda'testra) colla mag- 
gior. parte della Frrancia-del Sad. 

« Se si facesse saltar in aria una sola ar- 
cata di questi ponti, si assicurerebbe l’esercito 
di assedio davanti Parigi contro ogni attacco 
dal Sud, ma s’imbarazzerebbe pure bgnî avan- 
zaînento ulteriore da parte! tedesca ,' ‘poichè 7 
ponti situati presso Orléans mon possono res 
sistere ad un trasporto militare con artiglieria. 
Questi ponti si trovano. a tre miglia di distanza 
da Orléans; siccome infine anche Gien è già 
occupata da trùppe tedesche’, e nei' dintorni 
sotto Blois si ‘stende la Sologne quasi ‘privà 
di comunicazioni; Orléans è un posto difeso 
come una fortezza dalla Loira. ; 

« A queste considerazioni di natura mili- 
tare, si aggiunge il grande. valore materiale 
che presenta Orléans come città' e territorio ; 
essa conta coi sobborghi tina popolazione di 
70,000 abitanti, fra ‘i più agiati ‘e pacifici 
del paese. Inoltre la città offre, in caso.d’una 
lunga-campagna o di un eventuale armistizio, 
spaziose caserme ed altri edifizi per allog- 
giare le truppe tedesche. " 2 

< La: campagna al nord di Orléans: è al: 
l'opposto della paludosa, sterile ‘e deserta So- 
logne, il granaio di Parigi. La Beance, è.una 
delle provincie più fertili della Francia, che 
apre risorse essenziali d’ ogni specie all’ eser- 
cito intorno a Parigi; messi, molini, avena 
per la cavalleria in'quantità considerevole, e’ 
vino, frutta in legumi in tale quantità che 
questi oggetti vengono anche esportati; all’ e- 
stero. Non sarà quindi necessario d’ inv” 
approvvigionamenti alle nostre truppe 3a questa 
provincia. » î ita 


ladri. 


NOTIZIE ESTERE 


Qualche volta bastano tre righe di un gior- 


nale per giudicare lo stato morale di 
città. he 


_———zz@ue nno meeoeune ee sa 


\ volevano piacergli non mancavano mai di dar- 
|gli. il titolo di. esquire, 


Nella sua. sala da. pranzo ‘aveva. un: gran 


numero di ritratti di Pendennis: ed- a tutti 
coloro .che. l’interrogavano egli rispondeva che 
erano alcuni. dei suoi antenati. Sua moglie 
non prestava cieca fede alle sue leggende ge- 
nealogiche, poichè generalmente. essa cercava 
di mutar conversazione allorquando egli prin- 
cipiava il discorso su questo argomento. Ma 
il loro erede era più. credulo e Ruggiero Pen- 
dennis d’Azincourt, Arturo Pendennis. di Crécy 
erano per il giovane Arturo. esseri reali. 

La fortuna del signor Pendennis, che ‘ascen- 
deva a circa 20 mila franchi di rendita; non 
gli. permetteva, malgrado la. più stretta eco- 
nomia, di frequentare. gli alti personaggi della 
contea; ma egli frequentava una scelta società 
di secondo ordine. 

Il signor John Pendennis era uno. di quei 

| padri di famiglia che regnano e governano a 
| dispetto della massima costituzionale. I. suoi 
‘ ordini erano eseguìti come quelli di-un re 
dei Medii o dei Persiani. Il.suo cappello era 
sempre spazzolato con estrema: enra. I suoi 
! pasti erano serviti puntualmente ogni giorno 
allo stesso: minuto. Le preghiere.,. la lettura 
delle sue lettere, lo: sbrigo dei suoi affari, Ja 
rivista delle sue scuderie e del suo giardino; 


fi 


da que 


or | pale. 
egli | medi 
ag “| zione. 
lio, disse, da una nazione di| 


seduta del 5, il Consigli 


) delle morti a domicilio. » 

‘Anche a Tolone ebbero luogo nella sera def 
13 gravi disordini. In una riunione pubblica 
militare si fece proposta di assaltsre la pre. 
fettura marittirna, poi di dare l'assalto al pa 
lazzo di città. Fu ‘convocata la guardia nazîo- 
nale che arrestò un furiere. I° dimostranti 
esacerbati andarono al palazzo di città e ten- 
tarono di forzarne l’ingresso. I gendarmi che 
vi stavano a guardia resisteltero e fecero uso 
elle baionette; vi furono vari feriti. $ 

Verso mezzanotte si finì per intendersi; il 
furiere fu messo in libertà @ poco mancò che 
non si terminasse per abbracciarsi. In tutto 
quello scompiglio avvennero però fatti deplora- 
bili; vari ufficiali superiori di marina furono 
maltrattati e mon dovettero la ‘loro’ salvezza 
che all’ intervento della guardia nazionale. 
Durante la notte la forza pubblica‘ bivaccò 
nelle strade, 


Il Courrier de Marseille pubblica due pro. 
clami, in data del 14 ottobre, uno del signor 
Esquiros, amministratore delle Bocche del Ro- 
dano, e l’altro del prefetto signor. Delpech. 
Entrambi "sono diretti centro coloro ehe vor- 
rebbero promuovere disordini in quel diparti- 
mento. Non ‘li riproduciamo a' cagione della 
loro lunghezza. Il signer Esquiros dichiara che 
è pronto a ricevere tutti i consigli, a tener 
conto di tutti. gli interessi, ma non cederà mai 


alla pressione della forza. Identico linguaggio 
tiene il prefetto, Ciò che risulta da questi pro- 
clami, si è che a Marsiglia la situazione r.on 
è ottima ed anche là le autorità governative 
si trovano a fronte di un partito che, in que- 
sti momenti così gravi per la Francia, sacri- 
fica la salvezza del paese alle proprie idee po- 


litiche. 
Lo stesso giornale crede che la Gazette du 
Miti la quale ‘era stata sospesa, otterrà fra 


breve il permesso di uscire di nuovo alla luce. 

Scrivono alla Ostsee Zeitung da Vienna, 10: 

« Un ukase imperiale del 4 ‘ordina la sop- 
pressione della divisione militare di Riga e 
determina che il governo dell’Estlandia venga 
riunito al governo di Pietroburgo ed i geverni 
di Livlandia e Kurlandia col circondario mi- 
litare di Vilna. In conseguenza di quest'or- 
dine il governatore generale delle provincie 
baltiche e. comandante supremo della divisione 
militare di Riga, generale Albedinski, ha pre-- 
sentato la sua dimissione da questi due posti: 
e l’imperatore gliel’accordò. In luogo del ge-- 
nerale ‘Albedinski venne nominato a governa- 
tore generale delle provincie baltiche il luy- 
gotenente del governatore «generale della }i- 
tuania generale Bagration. Tanto la s0pp’ res- 
sione dei tre governi baltici come pure il ‘sam- 
| biamento del personale superiore d’am mini- 
strazione vennero cagionati da motivi poli- 
tici. » 


-——_—rcanzioti i: 


Abbiamo ricevuto, col mezzo dei palloni vo- 
lanti , ‘altre tre lettere dal nostro, 
dente di. Parigi. Le pubblichiaw,o per ordine 
di data, avvertendo però che ùr a di quelle pub- 
blicate ieri era di data più T? cente, cioè del 43, - 
Anzi, faremo notare che. nessun giornale, che 
noi sappiamo , ha rice" ,uto corrispondenze di 
quella data che contr snessero, come la nostra, 


particolari, sui com”.pattimenti del 12: 
(Corrispondenz: x particolare dell'Opinione) 


Parisi, 30 5° gytembre. — Oggi abbiamo avuto un 
combattimenti) assai serio al sud di Parigi. Una 
ricogmizio”:e considerevole (vi presero parte non 
meno di d'ae divisioni) ha compiute l’opera ini- 
ziata avarit’ieri senza combattimento da quella che 


era. stata. fatta dal generale D’Exea. 


Le trappe partite la notte hanno successivamente 
oceupato ‘Lisay e Chevilly senza lotta; e.si spin- 
sero fino a Choisy-le-Roy, dove trovarono il ne- 
mico assai mumeroso e trincerato. Quivi il com- 
battimento s’impegnò così da vicino, che vi fu un 
momento in cui l’arliglieria non potè far fuoco. 
Due reggimenti, trascinati dal loro ardore, vollero 
caricare alla baionetta, e subirono gravi perdite. 
Però la lotta assumendo il carattere d’una vera 


battaglia contro un nemico solidamente trincerato, 


fu necessario ritirarsi in buon ordine. A. tutte le 


porte della ciîtà, dalla parte in cui si combatteva, 


_—rrr———m———_—_Òmtct€<<'<><<Cmur 


la visita ai cani, al pollaio, alle stalle, tutto 


ciò si ripeteva ad ore regolari ed invariabili. 


Dopo pranzo; egli faceva sempre una piccola 


siesta, col giornale il Globe spiegato sui gi- 
nocchi. 

Il signor Pendennis aveva cura general- 
mente di dare almeno uno dei suoi grandi 
pranzi durante:la visita che faceva due volte 


‘all’anno a Fairoaks suo fratello il maggiore, 


il quale di ritorno dal suo reggimento delle 
Indie e della Nuova Galles del Sud, aveva 
venduto il sno grado e preso il suo ritiro, 
€ Mio fratello il maggiore Pendennis, » era il 
testo continuo delle conversazioni dell’ex-dot- 
tore. « Mio fratello il maggiore » era la gloria 
della famiglia. Era l'anello che la univa al 
gran mondo di Londra. 

Il maggioré Pendennis recava sempre con 
sè ie ultime notizie della nobiltà e pranzava 
sempre con dei lordi e con alti personaggi. 
Il signor Pendennis si prendeva gran cura di 
far conoscere i fatti e le gesta di suo fratello 
il maggiore ai suoi amici del circolo di Cla- 
vering alle assise ed al capoluogo. Quindi le 


carrozze arrivavano da dieci miglia durante j' 
soggiorno del maggiore a Fairosks per vede re 
l’uomo alla moda la cui brillante fama ‘era 


celebre in tutta la contea. 
(Contin ua) 
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- biamo avuto 150 morti ed un numero di feriti 


truppe si 
ri erirono e diedero prova di notevole fermezza. 
Si foce qualche prigioniero. Uno di essi, che te- 
mova assai di essere fatto a brani dalla popolazione, 
moriva di fame; egli non aveva - mangiato da 24 
ore. Interrogato, rispose che ciò non accadeva in 
tutto l’esercito prussiano , e che quelli che erano 
presso Versailles vivevano nell’abbondanza, ma che 
gli altri erano' molto trascurati. È 

Dalla nostra parte, in questo combattimento, ab- 


molto più considerevole, anche relativamente. 

Altre ricognizioni furono fatte la notte scorsa su 
molti altri punti, e specialmente dalla parte di 
Rueil. Non si trovò il nemico. È certo che le sue 
linee furono portate più indietro e che la cerchia 
che stringeva Parigi 8° è un po rilassata. Qual è 
il suo disegno? Un assalto di’ viva forza, o il 
blocco ? Nessuno sa indovinarlo. 

Continua un po’ di timor panico riguardo ai vi- 
veri, sebbene siamo ancora ben lontani dalla ca- 
restia. La Commissione delle sussisienze sarebbe 
disposta, dicesi, a far tutte le distribuzioni rego- 
Jarmente per razioni. è 

La demagogia è scoraggiata, e se la Prussia fa 
assegnamento. sulle nostre divisioni interne come 
una diversione in suo favore, essa è inun grande 
errore. Il giornale del celebre Blanqui, La patrie 
en danger, cessò di venire alla luce, sia per man- 
canza di lettori, sia perchè molti capi della guardia 
nazionale avevano intenzione di chiedere al go- 
verno che agisse con rigore contro i fautori del- 
l'anarchia, che non vogliono lasciarsi alle spalle, 
quando vanno sui bastioni. In fondo, l'influenza dei 
mestatori è nulla. ll signor Delescluze dichiarò. di 
‘contentarsi della promessa del governo di affret- 
tare, per quanto sarà possibile, le ‘elezioni muni- 
cipali. Si formano le liste elettorali. > 

Si continua il processo contro i giudici di Blois. 
Il sig. Zangiacomi, loro presidente, è molto com- 
prontesso. Fu perquisita la sua casa, ma egli è 
fuggito. Il sig. Delevaux, presidente -della sesta 
Camera, rinomato pel sro zelo in favore del go- 
verno imperiale, è morto, e si crede che si sia 
mnueciso. 

Esiste grande entusiasmo e patriotismo così nella 
guardia nazionale, come nella mobile. Ogni giorno 
aumenta il numero dei volontari, che chiedono di 
fare delle sortite. Sventuratamente lasciano al- 
quanto a desiderare. per-la disciplina. Nelle linghe 
ore di guardia suî bastioni, alcuni si ubbriacano, 
& commettono atti d’insubordinazione. Perciò ven- 
nero instituite Corti marziali, specialmente perla 
guardia nazionale. Questi inconvenienti e queste 
irregolarità, che nascono dall'ozio in cui ci la- 
sciano i prussiani, cesseranno quando si tratterà 
di combattere. ci 

Altra sventura sì è, che intorno a Parigi oltre 
le distruzioni necessarie per la difesa, vengono 
«commesse devastazioni dalle guardie mobili, che 
ventrano dappertutto, rompono e bruciano ogni 
«cosa. E ciò che esse lasciano intatto vien rovinato 
e portato via dai ladri notturni, dei quali vi è 
un gran numero, sovratutto a Boulogne, tra le 
linee prussiane e francesi. Se Parigi, come si crede, 
salverà la Francia e si libererà dai prussiani, si 
troverà poi in mezzo ad, un vero lago «di devasta- 
zione. Tutto sarà distrutto, saccheggiato, arso in- 
torno alla nostra città. Ù si 

Qui si prosegue a pubblicare ‘i documenti tro- 
vati alle, Tuileries , dai quali risulta la prodiga- 
lità dell’imperatore rispetto ai membri della pro- 
pria famiglia. Tuttavia il principe Murat ne aveva 
tanto abusato che finalmente ebbe un rifiuto. Tra 
1 imperatore ed il principe Pietro Bonaparte ebbe 
Juogo una corrispondenza alquanto acre, che forse 
wi sarà pervenuta per mezzo de’ giornali. d 

Siccome il pallone non parte ancora, farò qual- 
che aggiunta a questa lettera domani. — SEI 

10 ottobre. — Lo scopo della ricognizione d’ieri 
era .di ristabilire le comunicazioni colla linea, di 
Orléa ns pel momento in cui potremo, riunire al 
l'esercito della. Loira, Si ricomincierà con forze 

jori. 
“To pardito sono così considerevoli da entrambe 
le parti he fu conchiuso un armistizio fino ad 
oggi a miezzodì per seppellire i morti. I prigio- 
nieri prussiani, compresi gli ufficiali, si mostrano 
lieti d'essere stati presi. 


(Altra Corrispondenza) 


Panio1, 7 ottobre. — Il coraggio fa qui, non 
già rialzato (non ve n'era bisogno), ma ravvivato 
dalle buone notizie che il governo ci ha date delle 
provincie, che sembrano tutte pronte a sorgere in 
armi. Queste notizie sono confermate.da un estratto 
del Journal de Rouen , riprodotto da. un giornale 

i Parizzi. 

= cia su da narrarvi) aleun importante fatto di 
guerra do po il sanguinoso combattimento di Che- 
villy. Non abbiamo che frequenti scaramuccie dei 
nostri franchi tiratori e guardie mobili che s° ag 
guerriscono e: diventano ottime truppe. Le batterie 
del nemico sono! distrutte a misura che sorgono. 
Quelle di Sèvres e di Montretout furono distrutte 
dal Monte Valeriano, il. quale era-stato tanto 
tempo in silenzio, ch’erano sorte vive: lagnanze e 
fu necessario mutare il comandante. 

Le.batterie nemiche ricevono» danno sovratutto 
dai nostri artiglieri di marina ; e con tanto mag+ 
gior meraviglia dei prussiani , inquantechè siamo 
circondati da una fitta nebbia. Ma i:cannoni erano 
stati puutati il. giorno ‘innanzi. Perciò crediamo 


‘che non saremo  assaliti di viva forza (Parigi è ine- 


spugnabile, essendo ‘circondato dappertatto da una 
doppia ed anche triplice cinta) ;- nè bombardati ; 
giacchè la nostra artiglieria è în grado di smon- 
tare tnite le batterie prussiane. Furono ordinati 34 
cannoni Farey, ‘che pel*loro calibro 6 1a lore por- 
tata possono ridurre al silenzio: la più formidabile 
artiglieria. Ciascuno: de' nostri forti ne. avrà, e 
quelli che rimarranno saranno. destinati a guarnire 
î punti relativamente deboli dei nostri bastioni, 
Furono trovati grossissimi cannoni anche nel 
Palazzo dell’ Industria. Perciò saremo così ricchi 
d’ artiglieria che potremo imprestarne all’ esereito 
delle provincie. Si tratta di fare. pna sortita per 
inviare a quell’esercito, oltre buon “numero di can- 
noni, anche 15 0 18,009 nomini di cavalleria che 
i. son di, troppo. 4 
Pago Flourens , uomo esaltato e signoreg- 
giato da Blanqui e da Delescluze, ha fatto una di- 
‘mostrazione apparentemente inolfensiya a capo di 
cinque battaglioni della guardia nazionale che lo 
elessero loro comandante, locchè non è affatto le- 
gale. Egli domandò molle cose : de’ chassepots per 
‘i suoi militi sortite immediate , un'altra tattica, 
la destituzione dei nostri pig pa 
conservati negli impieghi , la ‘leva in massa, di 
\paos®, l'apgallo smtmediato alla rivoluzione. nelle 


province, la distribuzione dei viveri per razioni, 


e sovratutto l’ elezione immediata, di un Comune 
di Parigi, ch’ è la grande speranza degli ultra-ri- 
voluzionari. 

ll generale Trochu e i suoi colleghi hanno dato 
buone ragioni al signor Flonrens. Il ministro Do- 
rian gli fece osservare ch'erà impossibile di dargli 
10,000 chassepots tenuti in riserva; attesochè non 


si aveva più acciaio per fabbricarne degli altri ; 


e gli ba offerto ciò che era possibile, vale a dire 


la trasformazione di 10,000 facili a pistone in fu- 


cili a tabacchiera, e di dare ‘ai suoi battaglioni 
quante mitragliatrici volesse, per le sortite , pur- 
chè dimostrasse che se ne sapessero servire. Quanto 
alle altre domande, furono adottate in principio, 
ad eccezione del mutamento di tattica. Il generale 
Trochu dichiarò che il suo compito non era quello 
di cercare brillanti fatti d’armi che avrebbero pro- 
dotta inutilmente la morte di molti combattenti, 
ma di salvar. Parigi e la Francia se.era possibile ; 
che il paese era interamente devastato intorno a 
Parigi e il bestiame inviato al di là. della Loira; 
che perciò il nemico non poteva ricever viveri che 
dalla Germania, mentre Parigi aveva largamente 
da mangiare per tre mesi rd anche più; che in 
questo frattempo la provincia poteva organizzarsi 
ed accorrere in soccorso di Parigi. (Il Journal 
Officiel annunzia la formazione di due eserciti di 
80,000 nomini ciaseuno). Aggiunse che il freddo, 
la pioggia, la dissenteria, \la nostalgia decimeranno 
i prussiani e saranno i nostri ausiliari. 

Tutte queste ragioni non persuasero il signor 
Flourens il quale annunziò un rifiuto categorico del 
governo, ma fn disapprovato da molti de’ suoi 
militi. 

La sera d’'avanti ieri in una riunione pubblica 
il signor Ledru Rollin tentò di fare un appello 
alla guerra civile domandando che le. elezioni fos- 
sero decretate dal popolo. Tutti i giornali repub- 
blicani, compreso il Siècle (il Rappel rimane neu- 
trale) ed eccettuati i giornali de’ signori Blanqui e 
Felice Pyat, condannano questi tentativi anarchici 
che giovano ai prussiani. Si esorta il governo a 
rifiutare le elezioni, o almeno a far decidere per 
mezzo di un plebiscito intorno all’ opportunità delle 
elezioni stesse. 

Una petizione si sta coprendo di numerose firme 
nella guardia nazionale per far respingere le ele- 
zioni come inopportune, Se si facesse il plebiscito 
il governo avrebbe una grande maggioranza, e i 
suoi avversari rimarrebbero vergognosamente cor- 
bellati. Insomma, non vi è alcun pericolo per la 
quiete pubblica. Insisto su. questo punto perchè 
in Europa si pare genera!Imente persuasi che le 
nostre divisioni interne possano agevolare le vit- 
torie dei prussiani. 

Là rete dei prossiani è meno stretta; qualche 
lettera giunse a Parigi, una fra levaltre-d’un re- 
pubblicano che si trovava a Costantinopoli quando 
fu proclamata la repubblica in Francia, e che 
non potè farsi firmare il passaporto in nome della 
Repubblica, perchè il sig. De La Guéronnière 
non credeva che la Repubblica potesse durare. Le 
stesse obbiezioni gli vennero fatte a Vienna. 

Il Corpo diplomatico, in una riunione tenuta 
ieri sotto la presidenza del nunzio, ha redatta una 
protesta contro il rifiuto del' signor Di Bismark di 
lasciar passare le: corrispondenze diplomatiche al- 
trimenti che aperte. 

Ultime notizie, Il principe di Wittgenstein , ad- 
detto all'ambasciata russa, ha portato stamane al 
campo prussiano la pretesta suaccennata. Agli 
avamposti prussiani, a Créteil, fu fermato, e.gli 
si impedì d’andare più innanzi. i 


. fa 


(Altra corrispondenza) 


PanieI, 11 ottobre. — Il governo ha vinto inté- 
ramente i tentativi anarchici. Vi è ancora qualche 
gruppo di curiosi all'Hotel de Ville; vi fù anche 
qualche falso allarme, ma ogni inquiettidine è 
cessata. s i 

Più di tre quarti degli ufficiali dei battaglioni 
comandati dal signor Flourens, gli hanno* dichia- 
rato che non lo seguiranno nella via. dell’ insur- 
rezione ‘e dell’anarchia. Il signor Sanità che con- 
dusse i suoi soldati armati all’ Hotel dè-Ville;. è 
deferito ad un Consiglio di guerra. Vennero fatti 
alcuni altri arresti e l'elemento anarchico è ridotto 
all’impotenza. Di ciò dovete esser perstiasi' all’ e- 
stero. 

Ahbiamo ricevute notizie. dal signor: Gambetta 
da Montdidier, Ci furono portate da un, piccione. 

A Parigi nessun imporlante combattimento, mà 
soltanto scaramuccie , nelle quali i nostri soldati 
e ie nostre guardie mobili si conducouo egregia: 
mente, 

T nostri cannoni continuano a distruggere le bat- 
terie prussiane, almeno tutte quelle che possiamo 
vedere. La cerchia dei nostri avamposti si va sem- 
pre, allargando, anzi si dice che il grosso dell’eser- 
cito prussiano abbia lasciato Versailles. 

Corsero voci d’armistizio e’ di mediazione, ma 
sebbene i soldati. prussiani debbano essere molto 
stanchi e grande debba, essere anche. il malcon- 
tento dei loro alleati (200, polacchi vennero già ad 
arrendersi ai nostri avamposti), tuttavia non è pro- 
babile che il re Guglielmo e il sig. di Bismark 
rinunzino ancora ad,, impadronirsi di Parigi. Essi 
vogliono affamarci e toglierci l’aiuto degli eserciti 
delle provincie. . Nulla. finora; fa. prevedere. un_as- 
salto di viva forza che non riuscirebbe, nè un 
bombardamento che sarebbe deriscrio, 

Voci pacifiche, che poi, non:si sono, confermate, 
ebbero -pure origine, dalle, gite del generale. ame- 
ricano.. Burnside che: va..e,vione da Versailles a 
Parigi, ma ai cui viaggi molti negano qualunque 


‘importanza politica. 


\.Il seguente. ‘fatto. vi dimostrerà quanto sia qui 
ferma la risoluzione di difendersi. Si fa seminare 
in tutti i terreni disponibili intorno a Parigi, e 
eosì avremo i legumi freschi, che ci mancavano. 

Fu instituita una scuola d’artiglieri. Ieri vi fu 
un grande movimento di truppe, e si crede che 
domani si farà una sortita. 

‘Il signor Giulio -Fawre ha ricevuto congratula- 
zioni da tutti i membri del Corpo diplomatico pre- 
senti a' Parigi per l’energica repressione dei primi 
tentativi di disordine, e gli dissero che quest’in- 
cidente farà grande onore al governo della difesa 
nazionalé, e produrrà ottima: impressione nei, go. 
verni rappresentati da quei diplomatici. 

Il celebre Blanqui ha dovuto sottoporsi ad una 
rielezione per parte del battaglione che comandava,: 
esi crede che non sarà rieletto. 

Il governo, che aveva soppresso il.bollo dei gior- 
nali, sopprime ‘ora la ‘cauzione. Essa verrà: però 


che furono | rimborsata soltanto dopo termipata Ja guerra. — 


CRONACA DI FIRENZE 


Mentre una donna, certa Caterina G., dor- 
miva nella propria abitazione in piazza degli 
Agli, entrò uno sconosciute e fece bottino di 
quanto vi sì trovava. 

Dobbiamo registrare un’altra. disgrazia av- 
venuta ieri. Egisto Salvestrini , mentre lavo- 
rava ad una fabbrica al Pellegrino, cadde e 
si produsse gravissime lesioni alla testa. 


I 


E uscito un piccolo volume in 16° elegante 
col titolo Impressioni di Roma. Esso contiene 
i seguenti scritti : z 

Prefazione — Roma e l’esercito — Entrata 
delle truppe in Nepi — Entrata delle truppe 
in Roma — La città di Roma — La cupola 
di S. Pietro — L'entusiasmo — l preti e î 
feriti — Un’adunanza popolare nel. Golosseo 
— Le terme di Caracalla — Una mattinata 
all'albergo — I soldati pontifici — l’esercito 
italiano: ai Romani. 

Esso è vendibile presso i principali librai, 
e non abbiamo bisogno di raccomandarlo per- 
chè molti di quegli scritti videro la luce re- 
centemente nell’ Opinione. 


Bollettino meteorologico del dì 48 
ad un'ora pomeridiana 

La calma regna su tutta la Penisola ;- ec- 
cettochè a Torre:Mileto e a. Brindisi, dove 
soffia con forza il vento di mezzogiorno. Il 
mare è generalmente tranquillo. È. piovuto 
per tre ore in media in tutte le stazioni, del- 
l'Italia centrale; per 12 ore ad Ancona, In 
tutte le altre, meno alcune del. Nord,.il.cielo 
è coperto o nuvoloso. Il barometro è, legger- 
mente alzato. nei due. estremi d’Italia; si è 

mantenuto stazionario nell'Italia media. 


Il tempo si manterrà calmo, ma non. sarà ; 


generalmente bello. 
12.0 


minima ; <& 
+ 4190 


Temperatura J' massima 


Nota dei defuntì denunziati nel giorno 
47 ottobre. 


Conticelli Giuseppa, d'anni 16 — Niccheri Gleofe, 


id. 55 —; Bianconcihi Giovanni, id. 17 +— Palloni! 
Carlo, id. 77 — Del Sette Francesco, id. 80 — ! 


Frosali Anna, id. 40. 

Più, 7 bambini che non avevano 
anni.» 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
farono 22, cioè 9 maschi e 8 femmine e 5 nati 
morti. 


ancora 3 
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ATTI UFFICHALI: 


vLa Gazzetta Ufficiale del 18 corrente 
contiene: 

1. Un R. decreto del 22 settembre, prece- 
duto dalla Relazione a S. M., riguardante i 
titoli. dell’oro e dell'argento che sono .legal- 
mente riconosciuti. nelle circoscrizioni di al- 
cuni uffici di garantia. 

- 2, R. decreto del 29 settembre, preceduto 
dalla ‘Relazione a S. M., che determina le 
razioni di foraggio, in date congiunture. . .. 
| 34 R. decreto. dell 4141 settembre, che ag- 
giunge. un impiegato all’Amministrazione' del 
R, collegio Carlo, Alberto per gli. studenti 
delle provincie, in Torino. 
‘ 4..R, decreto, del 29 settembre, che insti- 
tuisce un. R. consolato in Canea con giurisdi- 
\ zione in tntto. il territorio dell’ isola di Candia. 

5, R. deereto,; 2 ottobre, che delega i cava- 
lieri Lorenzo Salvia e Giuseppe Tobone a fir- 
mare le cartelle di consolidato 3 e 5 per cento. 
‘© 62 Ri decreto, 8 ottobre, il quale stabilisce 
‘che. in aiuto, dei.RR. carabinieri potranno es- 
sere comandati soldati di fanteria e di caval- 
lerià. È 

7. R. decreto, 9 ottobre, che scioglie l'e- 
sercito appartenente giù'allo Stato - pontificio 
e ne colloca‘in’ aspettativa= gli ufficiali ‘egli 
impiegati, 

8. R, decreto, 15 ottobre, .che..pubblica 
nelle provincie romane la legge, comunale e 
provinciale e la legge 18 agosto 1870. 

9, R. decreto, 45 (ottobre, preceduto dalla 
Relazione a S.'M.,-in forza del quale il ter- 
ritorio delle provincie romane costituisce la 
provincia .di Roma, che è divisa in cinque 
circondari: 1° di Roma; 2° di Viterho; 3° di 
Frosinone; 4° di Velletri; 5° di -Civitavec- 
chia. 


——_ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Il Commercio di. Genova del 17 corrente 
Teca: 


Sabato passato, dal ministero dell’interno 
fu trasmesso-4a quest’ ufficio di, sanità marit- 
tima l'ordine di rilasciare patente brutta‘ ai 
bastimenti che:salpano:dal nostro porto, e ciò 
a motivo del vaiuolo. 

— Ci consta, scrive la Lombardia di Mi- 
lano del 17, ‘che il''comando superiore della 
nostra guardia nazionale nutre ormai certezza 
di poter formare un battaglione di almeno 
300 nomini, da mandarsi a -Romatin occa- 
sione: dell'andata del Revinquella mi tropoli. 

I forni militari vin via Moscowa contiriuano 
a lavorare con alacrità nella fabbricazione di 
«pane ‘biscotto, di cui.si approvigionano 1 nu- 
merosi magazzini, Nei vasti cortili «di quel 
fabbricato si vanno pur sempre raccogliendo 
immensi depositi di paglia e di fieno. Anche 


() 


| nel magazzino dell’Intendenza al Foro Bona- 
parte la confezione d’ indumenti militari è 

spinta con la massima alacrità. 
Ieri mattina partivano da Milano ‘molti gie- 

{ vani per andare in Francia a raggiungere il 
generale Garibaldi, e ci affermano che: altre 
squadre di volontari aspettano un cenno del 

| colonnello Frapolli per recarsi in Francia. 

i Parecchi giovani milanesi ch’ erano andati 
in Francia senza’ passaporto per arruolarsi 
nell’ esercito ‘combattente, furono respinti al 


confine e fecero ritorno nella nostra città. 


|. — Alla Lombardia del 17 scrivono da Bel- 
lagio: È 

Sabato S. A. la principessa Margherita ono- 
rava di sua visita la famiglia dei ‘marchesi 
Trotti! ; 

La popolazione di Bellagio, saputo l’arrivo 
di S. A., mosse ad incontrarla per la Valas- 
sina, preceduta dalla banda del paese. 

I più fragorosi applausi e la fanfara reale, 
salutarono la Principessa, che rimase com- 
mossa a sì festevole accoglienza. 

L’ inno reale; gli evviva alla Principessa, 
al Re, all'Italia, a Roma capitale risuonavano 
per quei. deliziosi colli ed il continuo sparo 
dei mortaretti delle ville Giulia , Melzi.,. Pol- 
zoli e Trotti, annunciavano anche ai lontani 
la gioia di quei borghigiani. 

Scesa alla villa Trotti, S. A. ringraziò, con ‘ 
gentili parole l’accorsa popolazione ed altret- 
tanto. fece nel salire .a. bordo del piroscafo, 
che alla sera la condusse a Come. 

La popolazione di Bellagio, con tale festosa 
accoglienza, attestava a S. A. anche Ja pro- 
pria gratitudine. pel.generoso di lei. concorso 
a. quel nascente asilo infantile. 

— Ci scrivono da Rovigo, 17 corrente: 

Stamane, per tempissimo, fu aperto dalle divi- 
sioni Seismit-Doda e Bottacco il primo periodo 
delle grandi manovre, sotto la direzione del luo- 
gotenente generale; Revel. 

La mattinata non poteva essere più mite nè più 
favorevole. Ciò fu un vero ristoro allo spirito delle 
truppe, che avendo dovuto marciare ieri sotto la 
pioggia , mostravansi un pochino abbattute. — 
Questa ‘cittadinanza avea offerto alla divisione Sei- 
smit-Doda alloggi in città; ma l’ offerta non potè 
| essere accettata dai comandanti superiori. Per buona | 
fortuna. la pioggia cessò.nel pomeriggio. 

L'ordine sembra perfetto ; stato maggiore e in- 
tendenza funzionano bene: il contegno degli uffi- 
ciali e de’soldati desta in tutti ammirazione per la 
serietà e il rispetto persino alle più. piccole con- 
venienze ed‘ abitudini locali. — Le somministra- 
zioni da parte de’privati sono fatte con puntualità. 
Soltanto in Polesella si dovette requisire paglia. 

— Dopo. quattro giorni di dibattimento a 
porte chiuse, scrive L’Epoca di Messina del 
15, ieri sera ad ora tarda la nostra Corte 
delle Assise ‘condannava a tre anni di car- 
cere ed alle spese del giudizio un tale signor 
Calabrò, imputato del ratto. della giovane An- 
netta ‘Parisi-Aronne. 


— Ci scrivono da‘Gessopalena ‘in ‘data ;del 
415 corrente: 

Il giorno 9 ottobre, in cui si proclamava a 
Firenze il plebiscito romano, .fu qui tanta 
gioia e festa, che mai l’uguale. Fin dal mat- 
tino il paese facea vaga mostra per innume- 
reyoli bandiere, di cui si facea bella. ogni 
casa, in quello che spari e suoni di. filarmo- 
nica allietayano il sorgere del sole. Verso.le 
44 ant. una folla immensa, ..compatta, .entu- 
siasta, in cui si notavano,largamente: rappre- 
sentati il municipio e la guardia nazionale, 
con bandiere e con la musica a capo percorse 
l’intero! paese fra i *più'sentiti evviva patriot: 
tici. Fece sosta quindi al. palazzo municipale, 
sulla cui entrata il sindaco, con. gentil. pen- 
siero, adornò d’una corona una bandiera cara 
a tutti; quella inalberata nel'1860. - 

Questo atto,, acclamato con tutta. l’anima, 
commosse inesprimibilmente: la moltitudine 
che intanto riempiva la sala municipale, le 
cui mura erano tappezzate da trofei e da 
iscrizioni allusive ai nostri martiri, ai nostri 
pensatori, al Re, a Cavour, a Garibaldi. Il 
capacissimo locale fu in un istante ‘gremito, 

stivato di.gente di tutte le età e condizioni; 
sed. una eletta schiera di gentili. signore: ren: 
deva più brillante la adunanza. L’egregio dot. 
tore Gennaro ‘Finamore, iniziava la festa con 
un discorso ammirato’ per giovinezza d’‘idee 
e' di sentimenti e per-profondità'di cognizioni 
storico-politiche. Lo secondava questa bene- 
merita maestra delle scuole elementari, signora 
‘Nelva;* che, prendendo: a tera la necessità 
dell’istruzione per la donna, come la fattrice 
del primo anello sociale, terminava fra gli 
applausi generali. 

Prendeva quindi Ja parola un giovane che, 
toccando l’unanimità d’un popolo, a. rendersi; 
nazione, del sacrificio che ciascuno. dee .tar 
di sè per questa, e della carità di patria, pro- 
pose l’invio d’un saluto di gioia ai «romani; 
di ammirazione «all’erdica madre dei Cairoli, 
ed'aprì una sottoscrizione pei soldati feriti 
sotto Roma. La riunione quindi si sciolse per, 
far circolo innanzi la facciata del municipio, 
ove, fra spari replicati, ‘evviva frenetici, ed 
“mn;continuo agitarsi di bandiere, &l suono 
dell’inno nazionale, si scovriva una lapide che 
ricorda il grande, avvenimento, .L® entusiasmo 
che non ebbe dacallera più freno; seguitò per* 
tutta la giornata, în cui largamente si’ prov- 
| vedeva ai poveri, si dava spiitacolo al popolo 
di:corse di cavalli, globi areostatici, fuoco 
artifiziato, terminando la sera con una splen- 
‘dida ‘e spontanea illuminazione, 

La lapide porta questa iscrizione del signor 
G.T, Tozzi: , 

Rowa —'La capitale della civiltà antica — 
Martoriata,-avvilita, infranta — Attraverso i 
secoli — Da inesorato destino inesplicabile —, 

| Nel giorno XX settembre — MDCOCGLXX.—. 
SRinnouellata ded sangue dei suoi martiri — Si 
; + 


i 


trasformava gloriosa — Nella capitale della 


civiltà novella — Gessopalena — Memore di 
tanta avventura — (. M.-P. 


— 


ll terremoto in Calabria, — Nel 
Nuovo Periodo di Catanzaro del 43 si bhe: 


Il terremoto danneggiò crudelmente’Ta pro- 
vincia di Cosenza, ove crollarono-oltre 2000 
case, e si ebbero a deplorare 150 morti.e 400 
feriti. La popolazione; accampa all’aperta cam- 
pagna, ed è uno spettacolo desolante e clie 
stringe il cuore. 

Nella provincia di Catinzaro il terremoto 
non arrecò gravi danni. Nella nostra città 
però. alcune. case rimasero screpolate, ed altre 
furono rese inabitabili. 


— Al Calabro di Catanzaro scrivono in data 
del 9 da Longobucco: x 


Non vi ho scritto finora essendo stato occupato 
a riparare in qualche modo al disastro orribile di 


' che fummo colpiti; io che vi scrivo e molti altri 


campammo miracolosamente la vita. riparandoci 
sotto un arce della casa ove ci trovavamo, e che 
crollò intieramente, come Ja più parte dei fabbri- 
cati del paese. Qualche casa infatti. è restata in piedi, 
ma cadrà presto, essendo state tutte orribilmente 
danneggiate. Al presente siamo tutti riparati sotto 
baracche di legno, e vediamo ‘arrivare l’inverno 
con spavento, non restandoci altro scampo se non 
di ‘emigrare. 

Le vittime sono, in seguito al disastro avvenuto, 
poche; per ora mi son noti i nomi di Gammulti 
Carolina d’anni 54, di Salvati Francesco di ‘anni 
50, di Murana Anna Maria d'anni 28, di Parrilla 
Brigida d’anni 20, tutti di questo comune.» Potè- 
rono esser salvati di sotto alle rovine i seguenti 
Individui :. Gampana Francesca d’anni 58, Gagliardi 
Domenico di anni 3 e Gagliardi Prezioso. d'anni}, 
grazie al coraggio ed all'energia dei signori Tom- 
maso Marras, regio delegato, rappresentante que- 
sto Municipio, Felice Trucchi comandante ‘la se- 
zione dei RR. carabinieri e Sanna 3 Efisio ,. ma- 
resciallo d'alloggio nell'arma etessa, i quali espo- 
sero coraggiosamente la loro vita. Gli  uffiziali e 
soldati dei bersaglieri, distaccati in questo paese 
mon son restali secondi a nessuno nell’opera ge- 
‘nerosa, 

Trovandosi qui per-affari di uffizio ilcav. Blois; 
capo del genio governativo ed il signor Regr'ja” 
ingegnere per la costruzione delle strade Provin. 
ciali; questi, pregati dal R. delegato signor Mar- 
ras, hanno fatto una ricognizione nel paese a fine 
di suggerire quei provvedimenti che varranno a 
riparare per quanto è possibile ai danni patiti, 


eee 


NOTIZIE ULTIME 


Il ministro delle finanze, partito iersera 
per ltoma, sarà di ritorno a° Firenze gio- 
vedì. Nello: stesso giorno ritornerà pure da 
Torino il presidente del Consiglio. 


Il sig. Thiers è partito oggi, 18, da 
Firenze col convoglio diretto delle ore 5 
pomeridiane, per ritornare in Francia. 

L'illustre storico era stato incaricato di 
un’ardua missione dal suo governo; della 
quale la perspicua di lui intelligenza ela 
grande di lui esperienza de’ pubblici ne- 
gozi gli facevano prevedere il risultato. 
Ma egli l’ha assunta come-un cittadino 
che non deve” rifiutare alla sua patria 
nelle condizioni più difficili e dolorose il 
concorso dell’opera propria. E niuno Do 
eva argomentarsi' d'esser più di lui în 
grado” di scandagliare gl’intendimenti delle 
altre: potenze europee. rispetto» a questa 
guerra, che semina tante rovine, di stu- 
‘diare e conoscere le inclinazioni dell’opi- 
nione pubblica e giudicare che cosa avesse 
a sperare la Francia» dall’Europa. 

Il sig. Thiors è stato ricevuto dappertutto 
con que’ riguardi dovuli' alla sua alta po- 
sizione. ed all'ufficio che adempieva. Ma se 
a Londra, a Pietroburgo, a Vienna egli 
venne. accolto con. grande distinzione, “a 
Firenze può dirsi che a questa si aggiun- 
sero. la dimostrazioni di cordiale simpatia. 

Fu:già annunziato ch'egli eta ‘Stato in- 
caricato d'investigare se a Firenze ci fosse 
stata disposizione, ad intendersi: per«un în- 
tervento armato. Non v’ha-dubbio che la 
domanda-d*un soccorse, non solo nelle 


“presenti circostanze, ma anche prima delle. 


capitolazione di Sédan non poleva esser 
suggerita da altro pensiero fuorchè di al- 
largare il campo della guerrae di Con 
verlire:il conflitto tra-la Prussia 6 Ja Frane 
cia in un gouflitto | generale ‘europeo. 
Quale potenza avrebbe osato “di assu- 
mere la risponsabiliti d'una’ risoluzione sì 
grave ? Qual governo non indietreggerebbe 
dinnanzi all'accusa d'aver gittata in fiamme 
tutta l’ Europa, inorridita delle calamità 
della guerra che si combatto in Fraîcia ? 


«It sig: Thiérs non d'uomo da pascersi di 


illusioni. Egli è un politico troppo provetto 
per non comprendere che, nelle presenti 
condizioni, le potenze d'Europa antiche 
prolungare Ja guerra, sarebbero pronte ad 
adoperare i.loro buoni uffici, quando fos- 
sero richiesti, per. affrettaro' uma pace, ‘che 
credono debba ‘esser desiderata anco dalla 
Francia. 

Ma chi firmerà tina pace, quale la Prus- 
sia sì crede in diritto d’imporla? 


= 


Chi firma una pace onerosa; si sacrifica 
pel proprio paese e non può sperare la 
sua assoluzione che dall’avvenire, poichè le 


«nazioni, non. muoiono, e quelli che si com- 


‘promeltono per‘ -trarlo da’ disastri che 


_ avrebbero voluto prevenire, avranto il 


compenso che: la giustizia ‘e la ricono- 
scenza do’ popoli. assicuranò ‘a chi rende 


loro: de” segnalati servizi. 


Molte persone ed uomini politici erano | 


alla stazione: per salutare..il signor Thiers. 
I ministri Gadda e Raeli si trattetmero 
con lui sino al momento della partenza. 
Esso s’ informò con molto interesse dei 
nostri lavori ferroviarii. e sopratutto del 
traforo. del, Moncenisio ,, e -disse. che spe- 
rava di ritrovarsi ‘anche esso presente al- 


“Papertura del famoso tunnel. 


Il cav. Desideroso Sigismondi\, prefetto» in 
aspettativa, mise oggi, 18; fine a’ subî'giorni 
con un colpo di pistola che si è tirato mentre 
era nel' bagno. 

Non si' conosca la casa ‘che lo trasse a 


‘questa disperata risoluzione. Non lasciò alcuno 


seritto, nè indizio di sorta si aveva. ch! egli 
mai pensasse a (roncare con la violenza, il 
filo della sua vita. Fu prefetto di Salerno, di 
Lucea ; di Caltanisetta; era morigetato e' so- 
lerte, aveva molti amici'anche qiri in Firenze, 
che ne ‘pregiavano le virtù e rimasero pro- 


© fondamente addolorati all’inattesa notizia della 


miseranda di lui fin 


-— Abbiamo da Sassari: 


I carabinieri di Ozieri han:o reso, il 5 
corrente, un notevole servizio alla sicurezza, 
arrestando in Neghedu -S, Nicolò il bandito 


blica forza. 


La Riforma pubblica il seguente didine' del 
| giorno del generale: Garibaldi: 
REPUBBLICA FRANCESE, — 
Libertà Uguaglìanza Fraternità 
ESERCITO DEI. VOGESI 
Ordine del giorno. 
Volontari; franchi tiratori, quariie mobili; 


lo vengo adrassumere: il comando dei corpi 
formati per la difesa nazionale. 

La: Prussia sa di: dover d'ora innanzi” con- 
tare, anche com.la. nazione armata. 

Io non vi dirigo molte parole. 

Eccovi, delle istruzioni che. vi serviranno 
di regola nelle vostre operazioni contro l’in- 
vasore, nemico giurato della repubblica, 

Io conto sopra: di voi, voi potete contare 
su di me. ; 

Gi GARIBALDI, 
Dòle; 14 ottobre 1870. 

La Freie Presse del 47 ha i seguenti tele- 
grammi : 

« Praga, 46. — Una comunicazione giunta 
quest’ oggi al circolo del’ partito costituzionale 
conferma la notizia della Bohemia d'un im- 
minerite crisi mimisteriale. Sî crede che a mi- 
nistro dell’ interno venga nominato Lasser. 


« Monaco, 16. — Dalle trattative iniziate @’ 


dalla Prussia con'gli Statirdella Germania del 
Sud' risulterebbe che la Prussia vuole îl titolo 
imperiale per la sua dinastia, che sarà for- 
mato un Reichstag tedesco, che la rappresén- 


tanza: diploîatica e consolare di. tutti gli Stati |' 


tedeschi sarà unificata, che gli. Stati tedeschi 
del. Sud. vi. contribuiranno .con una: data som- 
ma; che rimane riservata ai principi una'rap- 
presentanza personale ‘speciale presso - altre 
Corti mediante agenti diplomatiti. 


î mess vir edr pe eli Re a poi 

i anni ad eludetè lo ricerche dilla pub- + rimane-aricora per alcuni afni ne le mani de- È 
Hlica fore : : gli Stati tedeschi del Sud, colla riserva che |" 
verrebbe stanziata una data somma, non ri 
ducibile; ‘e che ispettorati imperiali prassiani 
né avranno il controllo. » 4 


Seuipeina la Convenzione concliiusa ‘0)la Ko- 
Tania relativa all’estradizione dei delinquenti 
non politici e dei disertori. 


‘di 400 ‘mila piastre. 


Gambetta il dovere di recdrsi immediatamente 
|'presso l’armata deî Vosgi, che ha la missione 


grane (ue derpa ale 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Kragujevatz, AT, Il governo presentò alla 


‘tare «con Toùrs 


oltranza. 


TN'‘bilaricio pel 1872 presenta un sojiravanzo 


Mabiard, 
Lombarde (i, 
Ausiriache;), 


Toirs, 17 — Un comunicato del Moniféur 
‘dicé che imperiose- necessità impongono a 


di arrestare là marcia dei prussiani sopra 
Lione. L'assenza di Gambetta durerà soltanto 
tre giorni, e il suo portafoglio sarà tenuto 
interinalmernte da Crémiéux. 0» ; 
Un decreto ordina alle Società delle strade 
ferrate di prendere’ immediatamente le mi- 
sure necessarie per accelerare il trasporto 
delle truppe e del materiale da quefra. 


Tours, 16% — Sî'hanno da Parigi, in data 
del: 14; le seguenti notizie: 

Dal punto di vista politico Ta tranquillità { 
è completa. L'accordo di tuttii partiti é ce-t,.__. . 
mientato dalla ‘vita comune sui ‘bastioni. “La |, 

Joro' decisione di difendére la patria è irre- 
movibile. — 9 

Confermiasi chevi prussiani fin'ono (costretti 

a trinteratsi entro le loro linee; Là piandra 


Namache. 
Lombard 
Mobiliara 


èvassolatmente sbarazzata dai formidabili can- | Rendita italiana’ 5 op" cont. 


noni dei nostri forti. Nello stato ‘attuòle il È L 
bombardamento è impossibile: Le: fortifica- 
zioni presentano una linea insuperabile’ agli 


Gavino Fenu Mameli. Fino dal 1850 erasi 
dato alla campagna. Colpevole di più-grassa- 
zioni ed omicidi e condannato in contumacia 
ai lavori forzati a vita, era riuscito per ben 


«In quanto all'esercito si propone di dimi- 
nuire per la Germanta del Sud Ja somma di 
225 talleri per uomo come viene pagato dalla 
Confederazione del Nord; l’amministrazione 


assedianti. Parigi fabbrica ogni specie d'armi | 

ed è ‘approvvigiòniata per lungo tempo. 
Bruxelles, 17 (ritardato). — L’Etoile Belgè | 

riproduce un dispaccio di Londra alla Nuova | 


» » 


dite x — Da mm n. = 


Stabilimento: tipografica-lotferario di 13. "Treves — Hilavo, via.Solferino, 11 


AFFITTASI mito 
"7 stanze e der: 
razzo, con.acqua a tromba; «al.3° piano, 

in via Borgognissanti, n: 35, °L. 1000; 

una Rimessa 


AFFITTASI con Seuderia di 


Splendida pubblicazione illustrata dai più celebri artisti 
4 poste e fienile, in.via Montebello; 6, 
L. 800. 


Dirigersi per le trattative” Borgognis: 


x ii Re “a à santi, n. 85; p. 2° Firenze. 

LA CAPITALE DITALIA ESS Si n 
. DI VITTORIO BERSEZIO 

Otto pagine la dispensa — 4 o 6 incisioni la dispensa.— 40 dispense — 2 0 3 perfseitimana 


Sarà una completa descrizione topografica, artistica, ‘storica della città 'eteriià, sotto ‘i stioi sospetti: la*Roma pagiia la Roma 
ecclesiastica, la' Roma moderna, — la Roma dei Cesari e laRoma dei Papi, — e'infine la capitale. 

L’opera sarà illustrata da oltre 200 magnifiche incisioni di'tilti i monumenti, le meraviglie, i quadri, i per- 
sonaggi storici e i costumi di Roma, n 

L’i'lustre e popolare scrittore a cui =bbismo affidato questo lavòfo, è una garànziz delli coscienza, della diligenza e dall’ame- 
nità con cui il libro sarà scritto; s'cchè testo cd ineisîoni saranno ‘ugualmente pregievoli; ‘e ‘l'opéfà ‘comipletà formerà ‘um niohu- 
mento ‘di letteratura e d’arte, degna di ricordîra quest’atitio memorabile in cui Roma fa aggiunti sll'Ilalit. 


L’opera si pubblicherà la d'spensd. I 5. CENT ESIMI prato completa sarà compresa in 40 


Ogni dispensa sarà di otte pagine in8 dog È CRA Ò GUARIGIONE 
a due colonne; otto. colonne, di. testo LA DISPENSA iranimo "due 0 tre dispense per setti. 


quatiro pagine d’incisioni. mana. 1 
Chi vuol associarsi all'opera completa. mandi Luire Cinque anticipate. «| {CERTAD INF, ALLIBILE i 


Ultre a quest'edizione economica si farà un'edizione di gra Insso ‘al soli 800 esemplari. Questa edizione’ di'gran lussi nn si " 
venderà a dispense separate, e non verrà messa ìn'commercio, mà si-Titeverantio soltanto associazioni ‘asit'cipate pet L 7-50. INSIO, L TRE GIORNI 
jepd e È 
Ph B° Denain 7 


PARIS 


N nome degli asssociati dl entrambe le edizioni, sarà stampato in fine dell’opera 
Il 20 Ottobre escè la prima. dispensa 


Dirigere commissioni e vaglia postale al'o Stabilimento Tiyografico-Letterario ‘di E. TREVES, Milano, via Solferino, 11. } 


uo DI MRI Di enza |, TAIBUNO (PINA COELI 


preparazione del Chimico A. ZANETTI di Milano Sî' pùbblica in Roma Milano, Piazza O:peltle, n. 30 


; ia dé i P H ico-mibdi isti _=— Una sola di. quesia: pastiglie bestaz ci? 
fregiato della Medaglia d' incoraggiamento: dell’ Accademia fisico-medico-statistica ù i a COVA IONE. mali nervosi “Fi? 
PRUONE RI ASORARIAI menti di testa, crampi di' stomf00' eo! 
Prezzo L. 1,00 ja Scatola; 

i Si veridono‘a'Pirotiza presso A. Pants 

Trimestre L. 6 90 — Semestre L. 19 Ferroni, vid: Cavorit, £7, Napoli, Toledo, 
(Anno L, 22. 53 ed ‘in tuttale farmacie d'Italia. 

Le associazioni, in Roma: si ricevono . Si spediscono dovunque;-perdoys vi è 

‘all'ufficio ‘del giornale. Et PRATO col trasparto a:carieo dei 


Quest’olio viene assai bene tollerato dagli adulti”e dai fanciulli anco i più 
delicati e sensibili. In breve migliora la nutrizione e rinfranca le costituzioni 
anche le più deboli. Arresta e corregge: ne’ bambini 1 vizi rachitici, la di- 
serasia scrofolosa, a massime. poi vale nelle oftalmie. Ed opera superior- 

— menfe in tutti quei casi in cui l’Olio di fegato di Merluzze e î prepari 
ferruginosi, riescono vantaggiosi, spiegando più pronti i suoi effetti di quanto 
operano separatamente i suddetti farmaci. 

Prezzo Lire 3. 
Firenze, farmacia della Legazione Rete Crlamitili, da A, Dante Fér- 


Pagamenti' anticipati. 


roni e da Bizzarri — Napoli, Ditta A. Dante Pertotii; via Toledo, "N. 58 — |M F » RETIET. 
Pisa, R. G. Carray — Genova, Bruzza — Torino, Bonzani — Parma, Gu@i< Si DI Î RIG 6 
reschi — Alessani ia, Bailio — Ancona, Bolluigi — Bologna; Zutri;ed'in EE WE: o sd 348 


tutte, le farmacie. 


i Pisa FONDATO. NEL 1860 IN FIRENZE” 


I PREV BBLICO che nella pastiecieria e!confettu- |... VIA S. EGIDIO N. 12. 

$ IENE IL | reria di Martino Lelli,,, posta in.| Si preparano come pel passato alunni convittori ed esterni alle. scuole superiori 
via della Vigna Nuova, n. 32, in faccia alla’ fotografia Schemboche, trovasi il rino- | militari, agli Istitutitecnici; ecò. = .11-prezzo ‘per'1e Iezioni-e mabtenimento men- 
mato Pan-Santo, variato assortimento di: pasticceria a! cent. 7 il pezzo, pattè di carne, | silé' di ciastun convittore è dalle 65 allo 85 lire. 

giteaux di riso, e un grande assortimento di biscotti da tiro a:L. 2 40 il’ chilo- A detto Istituto sarà unita a novembre una Scuola Commer 
grammo. Si previene inoltre che si prende qualuni ordinazione. per fuori, gua- eta 
rentendo la squisitezza dei generi e'Ja puntualità del servizio. 


Firenze, 3 ottobre 1870, « MARTINO LELLI. 


LA RIVISTA UNIV ILE, icone anno Tx dell 
e É ERSALE, toccherà" l’anno IX della 
sua esistenza, si è traslocata da alcuni mesi-in Firenze, dove; .con - nitidi ‘tipi e mi- 
gliorie amministrative, si stampa sempre sotto la. direzione degli antichi fondatori. 
Traslocandosi questo periodico. al. centro degli affarî, esso ha soddisfatto alle esigenze 
ed alle domande di tutti gli Associati, che riconoscono in esso l’organo d’un impo- 
nente numero d’Italiani. 

L'Amministrazione, intanto, rende:noto cherle lettere e le domande per. associa» 
zioni, sia dell’anno în cerso,. come del prossimo venturo, si debbono rivolgere al- 
l’Uffizio del giornale, via Fiesolana, n. D 

Esistono in Uffizio ancora ‘poche copie dei volumi antecedenti ed alcuni libri ed 
opuscoli edit per cura della. Direzione del periodico, -tra-i quali lo. scritto sulla qui- 
‘stione santa Da defunto cav. Leonardo fe bibliotecario. della. Camera dei .De- 

jutati, scritto della mnssima importanza, che ha per titolo: Roma noì Ò 
Lo dev'essere Capitale del kegno alitalia: PRO 

Il prezzo d'abbuonamento al periodico è invariabilmente di''L:-10 annue, ‘quello 

dell’opuscolo di cent. 60 (franco di' posta). 


ale! 


ia MN 
, w U Li 
ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
‘puro, concentrato, senza fermentazione;. fatto esattamente seconilò le i Liebi, 
della fabbrica di preparati medico-dietetici SO aaa 
x di Roth e Braun — Fenerbach-Stoccarda. 

, Direttore tecnico I. Roth, famacista e chimico approvato. Rimedio riconosciuto e 
raccomandato mirabilmente per la sua straordinaria efficacia è facilità a digerirsi, 
contrò tutti i mali di gola è dî petto, come tosse, raucedine, ingorgamento; difficoltà 
di respirazione, ecc, Buono specialmente per fanciulli scrofolosi, come suttogato dla 
nauseante olio di. fegato di merluzzo. Prezzo L. 2 il chil. 

Deposito! generale alla farmacia Bambi Mercato Nuovo, Firenze, in faccia al'Por- 
cellino. epositi succursali: Ditta A, Dante Ferroni, via Cavour, 27, Rirenze; Na- 
poi, stessa Ditta, Toledo, 53; Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46; Pisa, 

affaele Bagnani e figlio; Luigi Bottari, farmacista. Si spedisce dovunque» vi-è-fer- 
rovia diretta col trasporto a carico del committente, ‘contro vaghia relativo. Sconto 
ai signori. negozianti e farmacisti. 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carbone 


Vgoziati., si tratta aunslmente affinchè un .de- 
legato del «governo possa libéraménte comuni- 


Amburgo; 18: /— Si ha da Berlino: 

T'tontativi dî Burriside per fur conchiu 
tn'ermisfizio fallirono a Parigi, dinanzi Vin- | 
tenzione della Francia di fare la guerra ad ì 


Vienna, 18 


Banca: Nazionale. 
Napoleoni dat A 
jo sn, Parigi 
Cambio su Londra. , 
Rendita amstriaca 


Barlinò, 18 


Rendita italiana . 
GIACOMO DINA, Dinxrrons, 
Giovi Roimarbo, Ger 


BORSE DI COMMERCIO” 
Borsa di. Milano del 17 ottobre 


Ta SS. 0FF.Meridioni lui 
i ObbI.SS/FF.L-V. Italia centri 


poso Bent demanipali ednt. 
j 


zliv_sl sralovte cmzzog fi 


fa 57.50 d. 57 42 
34.80. d. 34 60 
che era..pronto.ad entrare: in ne- 18,10d, 78- 
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di 
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l\Prezzi faiti del 5 00-57 
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L21008 d. 
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pe di 
Avviso ai Tipografi 
| 


Glieditori della Gazzetta Piemontese dovendo 
step di una macchina: di maggiore ce- 
“lerità, mettono in vendita quella attualmente 
Im uso, a reazione, con due ‘cilindri di gran 
‘formato, della rinomata fabbrica Perrean e 
comp, di Parigi. Questa macchia è ancora 
in buonissimo stato, e stampa più di 3000 
i.copie per.ora..-Dirigersi.per le trattative agli 
editori della Gazzetta Piemontese. 

Carlo Favale e C. Torino 
_—_Fr rrr————rr_ == 


Noi | Prfsif Rivista Umiversale. — Vedi annunzio 
57 20 | in quarta pagina. 


5% tm, =L  5718 appa e concia a 
Az. Balita Nazionale cont. 2940 — — ria j 
85 —_| TEATRI DEL 19'OTTORRE 
Meridionali fm. LA DI 169 5 |NICCOLINI: — Giannina: e Bernardone. 
vt dira i | LOGGE — L’Heritage de M: Plumet 
È) » fini ANI — — _ i NAZIONALE — Oieri Pipelò — Bullu La ven 
» ‘Citiùdi Milano 1860 cont. 892° ——| della di wa Sifd. 


L'UNI RS y. del prof. R. P. Pompa è un’opera in 
em! ti Ù î 

î i . verò fesorò di nozioni utilissime, co- 
all'editore in Firenze, all’Emporio librario. di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, 


nba 

tre volumi che si pubblica in Firerize 
sciénziosamente elaborata’ e ricca d’indicazioni sulle' scienze naturali. Tutta l’opera 
od. ai librai Bocca, Loescher, Bettini e Cammelli. In Napoli, alla. Ditta A. Dante Fer- 


223 "a sia PELI 
LE LETTURE FILOSOFICO NATURALI SUL- 

dall'editore C. Messina. Contiene un 
costà L. 6: Il primo volumè in vendita L. 2. Tndirizzare le domande con l'importo 
roni,, Toledo,.53, 


RECENTI PUBBLICAZIONI 
dell’Unione Tipografico-Editrice-Torinese 
Torino e Napoli 


I FENOMENI DELLA VITA INDUSTRIALE 


SPIEGATE AL POPOLO 
da Gustave Strafforello 


Un volume. in-8° piccolo di oltre 300 pagine L.: 2125. 


È il 20 volume della Biblioteca pei l’educaziohe del Popolo" cominciata col nuovo 
Chi si aiuta Dio l’aiuta, del medesimo autore, che ebbe inemitro feticis- 


BISMARCK 


per:JUNIUS REDIVIVUS — Un volametto in-8° piccolo L. 1. È 


VANTAGGIOSA COLLOCAZIONE 


Si richiede un uomo dai -25-ai 45 annî di condotta inappuntabile e di condizione 
civile; al' quale possa ‘essere aflidata l’amministrazione del patrimonio d'una fa- 
miglia-ricca aristocratica. Possotiò contorrervi solamente italiani. 

‘ Dirigersi in Firenze al sig. G. R. Motta, con lettera affrancata, nella quale si dovrà 
dichiarare : 1° la patria; ‘professione ‘e domicilio attuale dell’aspirantè; 2° se’ ce- 
libe ‘o ummogliato; 3° le fonti sicure e precise’ per attinigerne Je informazioni — 
queste fonti possoho essere. o persenenote, o istituti, ‘o municipiî, 0 ministeri. 

Inchiudere. nella lettera un francobollo da cent: 20 ed una marca da hollo da 
L. 1, che sarà restituita ai non eletti. 


INB. Per norma di coloro che ‘hanno spedito delle domande, e di quelli che po- 
trannio, ancora spedirle, si aggiungono queste altre indicazioni : 

Il'contorso sarà chitiso' col'25 del. corrente. mese. 

L'eletto dovrà mettersi in carica.col prossimo-gennaio: 

x UTILI. Lire 200 al mese, gratificazioni nelle feste' principali dell’anno, incerli 
numerosì, nità di spese per viaggi; visite e comparse nell'interesse: dell’ammi- 
nistrazione, vitto ‘ed alloggio. 

ONERI. — Residenza' per lo più in campagna a diciotto miglia distatite da Firenze 

Non può otetpare altri impieghi. Tenere uno o due scrivani.di sua fiducia e.sotto 
la sua ‘responsabilità. 

: Essere in grado, ‘occorrendò, di dare una canzione. 
"_ Rimétter in'bitonò stato l’amministrazione.e: provvedere simpre più al suo mi- 
‘glibré ‘assetto coù ‘intelligenza ed onestà senza limiti. 

La nomina dell’eletto, dovendo essere preceduta'dalle più  sttupolose, accurate e 
contprete a pera zioni sul’ Oa per tutte le. vie che:sararino eredute necessarie, sarà 
assolutamerite inutile 'il richiedere altre. spiegazioni o..il, sollecitarne l’ esito. 

| L'aspirarite ‘dovrà tenersi pronto.a presentare; venendone richiesto; tutti quei do- 
cùmenti”legàli sul suo stato di salute e sulla sua condotta che fossero conosciuti ne- 
cessari. 

Le domande che non soho conformi,alle prescrizioni date; e che mon sono scritte 
in buone ed'ordinata calligrafia, saranno respinte: o considerate. come nulle. 

È Perv'il-signor G: R. Motta 
bi L'incaricato» principalè G. Rarrsanpr 
Via della Vigna Nuova, Ni18,,90 Dir eribile in ‘casa’ dalle 10 alle 12 
meridiane.‘0 dallè 3 alle 3 pomeridiane. 


L'AGENZIA: OMNIBONI: Gevi va Gino teleco) 


proposte. ricavute, per mancanza'-di solidità nei. proponenti, .si' mette di nuovo al 


concorso, l'affitto di.um palazzo aa uso albergo, locato.in un punto dei più centrali 
di Genova,,— Si potrebbe adattarè anche ad altri usi, e si accetterebbero anche 
proposte,di yen 


fort stent 5 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 
Servizi diretti: con’ cambio. di cavalli delle messaggerie. postali ed. omnibus fr 


la Spezia.e.Sestri. Levante al prezzo di L.7 al posto per le messaggerie, e di 
= 6 per gli omnibus. i 
Le. partenze ‘ayrauno luogo dalla Spezia alle.ore 6 ant. per l’omnibus. ed all 
ore 10 pom. per le messaggerie; e da-Sestri Levante alle ore $ ant. perl'onini- 
-$4-pom. per le rnessaggerie. 
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Il ma; 
Ma since 
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’onore 
Sonomia 
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I piena 
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